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Sezione 1 - Premessa 

 
Il presente PTPC viene pertanto integralmente ripensato alla luce delle specifiche indicazioni fornite 
dall’approvazione dei PNA e loro aggiornamenti considerando che dal 2013 sono stati adottati due PNA e tre 
aggiornamenti , ed in particolare per i piccoli Comuni i riferimenti sono al PNA del 2016 di cui alla delibera 
831 del 03.08.2016, e l’aggiornamento del 2018 di cui alla delibera 1074 del 21.11.2018 e da ultimo 
l’aggiornamento del 2019 con delibera 1064 del 13.11.2019 ovviamente tali PNA e relativi aggiornamenti 
fungono da atti di indirizzo per le pubbliche amministrazioni nella stesura dei loro piani triennali di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. In particolare per i piccoli Comuni si è concluso il triennio 
in cui era consentita la conferma, in assenza di significativi eventi corruttivi o di riorganizzazioni, dei 
precedenti piani, per cui è necessario procedere all’approvazione ex novo di un nuovo PTPCT per il triennio 
2021/2023. 
Ovviamente restano fatti salvi i presupposti ed i moduli precedentemente allegati ai PTPCT precedenti e non 
modificati dalla successiva legislazione o dai successivi aggiornamenti del PNA. 
Cio premesso si evidenzia:  

 Analisi del contesto 
­ Esterno 
­ Interno 

 

 Mappatura del processo 
­ Individuazione aree 
­ Individuazione processi 

 

 Valutazione del rischio 
­ Identificazione 
­ Analisi 
­ Ponderazione 

 

 Trattamento del rischio 
­ Identificazione delle misure 
­ Programmazione delle misure 
­ Attività di monitoraggio 

       

Sezione 2 - Metodologia partecipativa  

Il PNA addebita la scarsa qualità dei PTPC – tra l’altro – al ridotto coinvolgimento dei componenti degli organi 
di indirizzo della “politica” in senso ampio, suggerendo soluzioni che portino alla piena consapevolezza e 
condivisione degli obiettivi della lotta alla corruzione e delle misure organizzative necessarie. Per gli Enti 
locali, di minore dimensione paresi prevede  l’approvazione del piano ad opera della Giunta previa 
trasmissione dello schema al Sindaco per eventuali osservazioni; 
 
Si prendeva atto che non risultava pervenuto alcun suggerimento o osservazione da parte della componente 
amministrativa .  
 
Il piano precedente è stato adottato con deliberazione della Giunta Comunale n 1 DEL 13.01.2020 di conferma 
per il triennio 2020/2022;  
 

A seguire, sono stati coinvolti i dipendenti dell’Ente, ai quali è stato chiesto di partecipare al processo di 
autoanalisi organizzativa e alla mappatura dei processi.  Nel Comune di Spinadesco si è proceduto ad inviare 
a tutti i dipendenti e responsabili del servizio la relazione formativa per l’anno 2020  con la quale si è proceduto 
ad una disamina complessiva della complessa normativa anticorruzione e dei relativi obblighi di trasparenza. 
Con i responsabili di Area sono stati condivisi anche i contenuti del presente aggiornamento.  
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Con avviso pubblicato su Amministrazione Trasparente  è stata data notizia alla collettività della possibilità di 
offrire dei contributi utili alla implementazione del Piano. L’avviso è stato affisso  sino al 20.11.2020 , nessuna 
osservazione o suggerimento è pervenuto da parte degli interessati 

Scopo del PTPC (piano territoriale per la prevenzione della corruzione) è quello di valutare quali sono le 
situazioni che potenzialmente possono generare un rischio di comportamenti corruttivi, e di organizzare un 
sistema di misure per “trattare” il rischio, ovvero per ridurre o escludere la possibilità che l’evento si verifichi. 

2.1 – IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA (RPCT) 

I compiti del RPCT sono di seguito elencati: 
a. in base a quanto previsto dalla L. 190/2012, il RPCT deve: 
­ elaborare la proposta di Piano della prevenzione, che deve essere adottato dall'organo di indirizzo politico di 
ciascuna amministrazione (art. 1, comma 8); i contenuti del piano, che caratterizzano anche l’oggetto 
dell'attività del responsabile, sono distintamente indicati nel comma 9 dell’art. 1 della richiamata legge; 
­ definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8); 
­ verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità (art. 1, comma 10, lett. a); 
­ proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti 
dell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione (art. 1, comma 10, lett. a); 
­ verificare, d'intesa con il dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione (art. 1, 
comma 10, lett. b); 
­ individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità, a partire dai 
dipendenti chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato, sulla base del Piano, il rischio che siano 
commessi reati di corruzione (art. 1, comma 10, lett. c); 
­ riferire sulla sua attività all’organo di indirizzo politico se richiesto o se lui stesso lo valuta opportuno (art. 1 
c. 14); 
­ trasmettere, entro il 15 dicembre di ogni anno all’Organismo indipendente di valutazione e alla Giunta una 
relazione, recante i risultati dell’attività svolta, con pubblicazione della stessa nel sito web 
dell'amministrazione (art. 1 c. 14). 
b. in base a quanto previsto dal D.Lgs. n. 39/2013, il RPCT in particolare deve: 
­ vigilare sulla applicazione delle disposizioni in materia di rispetto delle norme sulla inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi di cui al decreto, con il compito di contestare all’interessato l’esistenza o 
l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità (art. 15, c.1); 
­ segnalare i casi di possibili violazioni al decreto all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato ai fini delle funzioni di cui alla L. 215/2004, nonché alla Corte dei conti per 
l’accertamento di eventuali responsabilità amministrative (art. 15, c. 2). 
c. in base a quanto previsto dall’art. 15 del DPR 62/2013, il RPCT deve: 
­ curare la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell’amministrazione; 
­ effettuare il monitoraggio annuale sulla loro attuazione; 
­ provvedere a pubblicare sul sito istituzionale e a comunicare all'Autorità Nazionale Anticorruzione i risultati 
del monitoraggio. 
d. in base a quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013, come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 97 del 2016, 
il RPCT in particolare deve, ai sensi dell’art.46: 
­ svolgere stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente (comma 1); 
­ assicurare la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate (comma 1); 
­ segnalare alla Giunta, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione 
e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (comma 1); 
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­ assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico, anche in sede di riesame, sulla base di quanto stabilito 
dal suddetto decreto, ed in particolare dagli articoli 5, 5­bis e 9­bis (comma 4). 
La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016. La 
nuova disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e 
funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con 
modifiche organizzative. 
D’ora in avanti, pertanto, il Responsabile viene identificato con riferimento ad entrambi i ruoli come 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 
Nel Comune di Spinadesco si è proceduto a nominare il Segretario Comunale quale Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
 
2.2 - IL RESPONSABILE DELLA ANAGRAFE DELLE STAZIONI APPALTANTI (RASA) 
 il Sindaco ha nominato x la carica di “Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante” (RASA), 
incaricato della compilazione e dell’aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 
istituita ai sensi dell’art. 33 della L. 221/2012 l’Architetto Ruvioli Mara Responsabile Ufficio tecnico 
L’inserimento del nominativo del RASA all’interno del Piano è espressamente richiesto, come misura 
organizzativa di trasparenza in funzione della prevenzione della corruzione, dalla determinazione ANAC n. 
831 del 03.08.2016. 

 

Sezione 3 - Analisi del contesto 

Contesto esterno 
Il Comune di Spinadesco, sito in provincia di Cremona, è un Comune di 1474 abitanti al 31/12/2019 . 
La superficie è di 17,21 km², pertanto la densità abitativa è di 85,62 ab./km². Il Comune è composto dal 
capoluogo e non ha frazioni. 
Il Comune è un Comune di pianura, come, del resto, l’intera provincia di Cremona. Completamente assenti le 
alture risulta caratterizzato dal Fiume Po e dalla confluenza con il fiume Adda 
Il Comune è situato nella zona sud della Provincia di Cremona, confina con Cremona, Sesto ed Uniti, 
Acquanegra Cremonese, Crotta d’Adda, Castelvetro piacentino (PC) e Monticelli d’Ongina (PC) 
Il Comune  è a vocazione eminentemente agricola anche se a seguito della espansione dell’attività industriale 
siderurgica, Arvedi Nord si assiste ad un evidente impatto sia da un punto di vista occupazionale che strutturale 
dell’attività industriale e della logistica collegata. 
Nel Capoluogo hanno sede il Municipio, le scuole materna e primaria (soppressa), l’ambulatorio medico ed 
alcune attività commerciali e professionali nonché l’ambulatorio per minori gestito da Fondazione Sospiro, 
vera eccellenza nel campo del trattamento precoce della disabilità; 
In merito alle problematiche relative all’ordine pubblico e alla pubblica sicurezza, non si ravvisano episodi 
particolari o forme di associazioni a delinquere. 
Si segnala che attualmente non si registrano particolari criticità salvo alcuni furti verificatisi negli ultimi tempi. 
L’Amministrazione ha inoltre attivato un sistema di videosorveglianza. 
 
Negli enti locali, ai fini dell’analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli 
elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, 
presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati.  
Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della 
sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della 
Camera dei deputati il 14 gennaio 2016, per la provincia di appartenenza dell’ente, risulta quanto segue:  
“Nella provincia di Cremona, il cui tessuto  socio economico risulta prevalentemente sano e vitale, sebbene 
non siano stati rilevati episodi delittuosi chiaramente riconducibili alla criminalità organizzata, né allo stabile 
radicamento sul territorio di organizzazioni di tipo mafioso, non si può escludere la possibile esposizione ad 
attività illecite da parte di soggetti riconducibili alla criminalità organizzata e finalizzate all'infiltrazione nel 
tessuto economico (si sono, infatti, verificati alcuni reati, cosiddetti "reati indice", come danneggiamenti ed 
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incendi dolosi, associabili ad attività estorsive o intimidatorie). La provincia risulta interessata da attività 
illecite poste in essere da soggetti riconducibili alla criminalità organizzata siciliana ma soprattutto calabrese, 
di chiara matrice 'ndranghetista, originari del crotonese e del reggino, ben radicati nel territorio, riferibili 
alle cosche "Paparo", "Lamanna" e "Grande Aracri", dediti al narcotraffico, al riciclaggio ed all'infiltrazione 
del tessuto economico locale. Tali sodalizi, attivi soprattutto nelle province a nord dell'Emilia, hanno esteso i 
propri interessi criminali nella parte meridionale della Lombardia, in particolare nell'hinterland cremonese.  
L'edilizia risulta il settore verso cui viene indirizzata la maggiore attenzione soprattutto attraverso la gestione 
di imprese maggiormente strutturate e la commissione di reati fiscali, fallimentari, di trasferimento 
fraudolento di valori e di usura. Per quanto attiene a Cosa nostra, ]'esito di alcune indagini  ha consentito di 
riscontrare la presenza di un sodalizio criminale ritenuto propaggine autonoma del "mandamento" di 
"Pagliarelli". Le tipologie criminali che caratterizzano la provincia di Cremona sono Io sfruttamento della 
prostituzione, della manodopera clandestina e il traffico di sostanze stupefacenti anche se in misura minore 
rispetto al passato. Per quanto attiene ai reati predatori, si segnalano sia la perpetrazione di furti (numerosi 
quelli in abitazione, ma anche quelli con destrezza, di autovetture e su auto in sosta) che di rapine 
(prevalentemente quelle in pubblica via), anche se in diminuzione rispetto al precedente anno; tali delitti sono 
facilitati dalla particolare conformazione del territorio, costituito da numerosi e piccoli comuni collegati da 
una rete viaria complessa ed articolata che offre buone possibilità di fuga. Inoltre, anche le segnalazioni 
riferite ai danneggiamenti (anch'essi in diminuzione rispetto al precedente anno), hanno fatto registrare un 
dato non trascurabile così come le minacce, le estorsioni e i reati inerenti agli stupefacenti. Relativamente ai 
reati ambientali, sul territorio della provincia, sono state censite svariate discariche abusive”. … (omissis)… 
 
Tale analisi risulta ripetuta negli ulteriori rapporti e relazioni che non si discostanto da quanto siopra 
evidenziato 
 
Contesto interno 
Gli organi del Comune sono Sindaco, Giunta, e Consiglio Comunale. 
La Giunta,  di Spinadesco è composta da sole 3 persone cioè dal Sindaco e da due assessori. 
Relativamente alla struttura organizzativa, meglio definita successivamente, il Comune di Gerre de’ Caprioli 
è suddiviso in 2 aree:  

­ Area Amministrativa/ contabile/tributaria/servizi sociali/anagrafe/istruzione/demografica (anagrafe e 
stato civile) 

­ Area tecnica  

Ciascuna Area è organizzata in servizi. 

Al vertice delle Aree è posto un dipendente di categoria D, titolare di posizione organizzativa e un dipendente 
ex art. 110 decreto legislativo 267/2000 per 16 ore settimanali responsabile del servizio; 
L’attuale segretario comunale è presente quale titolare dal 4 settembre 2019, nominato nel presente Comune 
Responsabile dell’Anticorruzione della Trasparenza ,  in virtù di convenzione di segreteria con il Comune di 
Stagno Lombardo Gerre dè Caprioli e Spinadesco, e dedica conseguentemente tempo parziale al Comune. 
Nonostante le diverse difficoltà (ad esempio personale ridotto, personale multifunzione, personale scarsamente 
qualificato e mancanza di strumentazione adeguata) si sta cercando di fornire una guida al personale e 
improntare i rapporti tra dipendenti ad una buona collaborazione. 
Relativamente ai processi decisionali vi è un buon coordinamento tra il Segretario Comunale, le Posizioni 
organizzative ed i dipendenti. 
La composizione del personale di ruolo del Comune di Spinadesco alla data odierna risulta essere la seguente: 

CATEGORIA N.dip. % su tot. 
Dirigenti 0  
D3 (accesso) 0  
D1 (accesso) 2  
C1 (accesso) 2  
B3 (accesso) 0  
B1 (accesso) 1  
A1 (accesso) 1  
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TOTALE 6 100,00 
 

Femmine   3 Maschi   3 Tot. 6 
 
Al personale di ruolo sopraindicato si aggiunge: 

­ Responsabile ufficio tecnico per n° 16 ore settimanali ex art. 110 decreto legislativo 267/2000 
 n.1 figura di Assistente Sociale in servizio presso il Comune per n. 14 ore settimanali, dipendente 

dell’Azienda sociale del cremonese con cui  l’ente ha stipulato apposita convenzione; 
 

 
 
Per quanto riguarda le partecipazioni societarie, come risulta dal piano di razionalizzazione approvato 
dall’organo consiliare con proprio atto, gli organismi gestionali nei quali il comune di  Spinadesco detiene una 
partecipazione societaria sono i seguenti: 

1) ASPM spa; 
2) Padania Acque SpA  
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Sezione 4 – La strategia di prevenzione 

4.1 Mappatura dei processi  

La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente per 
fini diversi e può richiedere la partecipazione di più uffici/centri di responsabilità o di più amministrazioni. 

La mappatura assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei 
rischi corruttivi.  

L’ANAC con la determinazione n. 12 del 2015 ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi (vedi pagina 18). 

La determinazione n. 12 è stata assunta dall’Autorità nazionale anticorruzione solo il 28 ottobre 2015.  

Il Piano anticorruzione era da approvarsi entro il 31 gennaio 2016.  

Pertanto è stato dato atto che era pressoché materialmente impossibile provvedere alla completa stesura della 
mappatura di tutti i processi dell’ente in un lasso di tempo tanto ristretto.  

Come ammesso dalla stessa Autorità, “in condizioni di particolare difficoltà organizzativa, adeguatamente 
motivata la mappatura dei processi può essere realizzata al massimo entro il 2017”.  
L’ANAC in ogni caso richiedeva un mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di rischio, 
“generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili.  
 
È da premettere che il dato di partenza per la “mappatura dei rischi” sono stati i procedimenti amministrativi, 
nelle 4 aree di rischio indicate al comma 16 dell’art. 1 della legge 190 del 2012: 
a) autorizzazioni e concessioni; 
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 
163/2006; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’art. 24 del D.Lgs 
150/2009. 
Alle quattro aree sopra indicate è stata aggiunta una quinta area nella quale sono state inserite le attività ritenute 
a rischio, ma non rientranti nelle aree di cui alle lettere precedenti: 
e) altre attività soggette a rischio. 
 
Nel Piano Anticorruzione del Comune  di Spinadesco  2020/2022, conformemente all’art. 1 comma 16 della 
L. 190/2012, le aree di mappatura sono state  riviste alla luce dell’Aggiornamento del PNA approvato 
dall’ANAC con determinazione n. 12 del 28.10.2015. 
Oltre a quelle sopra riportate, l’Aggiornamento ANAC Determinazione n. 12/2015 indicava, infatti, quali aree 
con alto livello di probabilità di eventi rischiosi quelle relative allo svolgimento di attività di: 
­ gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
­ controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
­ incarichi e nomine 
­ affari legali e contenzioso. 
 
Oltre queste aree c.d. ”generali” l’aggiornamento l’ANAC individuava ulteriori aree di rischio c.d. “specifiche” 
per gli Enti locali: 
­ smaltimento dei rifiuti 
­ pianificazione urbanistica. 
 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 
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3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato.  

 
 
 
In questa sede si è proceduto a:  
 
1. elencare le aree cd. obbligatorie, che con il nuovo PNA sono confluite nella categoria delle Aree Generali, 
e le aree cd. di rischio “specifiche”. Per la mappatura sono state seguite le indicazioni contenute nel PNA 2016. 
 

2. all’interno di ciascuna area, ad individuare i processi gestiti 

3. in alcuni casi, a scomporre i processi in attività, quando alcune di queste si caratterizzano per livelli 
diversificati di esposizione al rischio  

4. per ogni processo, individuare:  

­ l’origine del processo  
­ il risultato atteso  
­ il responsabile  
­ eventuali tempi, vincoli, relazioni tra processi.  

 
Per eseguire la seguente mappatura ed individuazione del rischio, si sono utilizzati i seguenti strumenti:  
 

1. utilizzo della metodologia e dei suggerimenti contenuti nell’aggiornamento del PNA 

2. verifica della mappatura già effettuata e sua coerenza con le indicazioni del PNA  

3. individuazione dei rischi tenendo conto di: 

­ rischi comuni a tutti gli enti in alcuni processi  
­ esperienza rilevata  
­ riunioni e scambio di esperienze con Responsabili per la prevenzione di enti analoghi per 
dimensioni e contesto territoriale per far emergere tipologie di rischi non percepiti. 
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ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

PROCESSO 
ORIGINE DEL 

PROCESSO 
RISULTATO ATTESO RESPONSABILE ATTIVITA’ 

POSSIBILI EVENTI 
RISCHIOSI 

Reclutamento del 
personale 
 
 
 
 
 
 
 
 
Reclutamento del      
personale                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Reclutamento del 
personale    
 
 
 
 
 
 
 
Reclutamento del 
personale  
 
 
 

Obbligo normativo da 
soddisfare annualmente 
secondo le scadenza del  
DUP 
 
 
 
 
 
 
Obbligo normativo da 
soddisfare annualmente 
secondo le scadenza del 
DUP  
 
 
 
 
 
 
 
Obbligo normativo da 
soddisfare annualmente 
secondo le scadenza del 
DUP 
 
 
 
 
 
Obbligo normativo da 
soddisfare annualmente 
secondo le scadenza del 
DUP 
 

Individuazione di 
eventuali carenze 
d’organico e 
programmazione della 
copertura in coerenza con 
il DUP/eccedenze di 
personale in termini 
finanziari ed organizzativi  
 
Individuazione di 
eventuali carenze 
d’organico e 
programmazione della 
copertura in coerenza con 
il DUP/eccedenze di 
personale in termini 
finanziari ed organizzativi 
 
 
Individuazione di 
eventuali carenze 
d’organico e 
programmazione della 
copertura in coerenza con 
il DUP/eccedenze di 
personale in termini 
finanziari ed organizzativi 
Individuazione di   
eventuali carenze 
d’organico e 
programmazione della 
copertura in coerenza con 
il DUP/eccedenze di 
personale in termini 
finanziari ed organizzativi 

Responsabile del 
personale 
Giunta per il fabbisogno  
Del personale 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del          
personale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del          
personale 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del          
personale 
 
 
 

Programmazione – 
ricognizione eccedenze 
  
 
 
 
 
 
 
 
Scelta della modalità 
 di reclutamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Predisposizione 
dell’avviso di 
reclutamento 
 
 
 
 
 
 
pubblicazione dell’avviso 
 
 
 
 

Previsione della necessità 
di ricoprire posti senza 
una effettiva necessità 
dell’Ente/in difformità 
rispetto alle possibilità 
offerte dalla legge per 
avvantaggiare soggetti da 
collocare  
 
 
Scegliere la forma di 
reclutamento in funzione 
dei requisiti e della 
posizione di un soggetto 
predeterminato 
unicamente per eludere 
obblighi di comparazione 
 
 
 
 
Individuazione di criteri 
costruiti appositamente 
per avvantaggiare un 
concorrente rispetto agli 
altri 
 
 
 
 
Pubblicazione solo 
all’albo pretorio senza 
predeterminare altre 
forme di pubblicità più 
adeguate e più efficaci in 
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Reclutamento del  
personale     
                                                     
 
 
 
 
 
 
 
 
Reclutamento del  
personale  
 
   
 
 
 
 
 
 
 
Reclutamento del  
personale                                                         
                                                 
 
 
 
 
 

 

Reclutamento del  
personale 
 
 
 

 
 
 
 
 
Obbligo normativo da 
soddisfare annualmente 
secondo le scadenza del 
DUP 
 
 
 
 
 
 
 
Obbligo normativo da 
soddisfare annualmente 
secondo le scadenza del 
DUP 
 
 
 
 
 
 
 
Obbligo normativo da 
soddisfare annualmente 
secondo le scadenza del 
DUP 
 
 
 
 
 
 
Obbligo normativo da 
soddisfare annualmente 
secondo le scadenza del 
DUP 

 
Individuazione di   
eventuali carenze 
d’organico e 
programmazione della 
copertura in coerenza con 
il DUP/eccedenze di 
personale in termini 
finanziari ed organizzativi 
 
 
Individuazione di   
eventuali carenze 
d’organico e 
programmazione della 
copertura in coerenza con 
il DUP/eccedenze di 
personale in termini 
finanziari ed organizzativi 
 
 
Individuazione di   
eventuali carenze 
d’organico e 
programmazione della 
copertura in coerenza con 
il DUP/eccedenze di 
personale in termini 
finanziari ed organizzativi 
 
Individuazione di   
eventuali carenze 
d’organico e 
programmazione della 
copertura in coerenza con 
il DUP/eccedenze di 
personale in termini 
finanziari ed organizzativi 
 
Individuazione di   
eventuali carenze 

 
 
 
 
Responsabile del          
personale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del          
personale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del          
personale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del          
personale 
 

 
 
 
 
Nomina della 
commissione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborazione delle 
Prove 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Svolgimento delle prove 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Valutazioni 
 
 

modo da “nascondere” il 
bando e renderlo 
conosciuto solo a pochi 
 
Nomina di commissioni 
“di comodo”, 
influenzabili, irregolari 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborazione delle 
domande in anticipo con il 
rischio di diffusione a 
vantaggio di un 
concorrente  
Scelta di domande che 
possono 
ingiustificatamente 
avvantaggiare un 
concorrente specifico 
 
Utilizzo di materiali non 
idonei (es. buste 
trasparenti)  
Possibilità che un 
commissario formuli 
suggerimenti o 
chiarimenti a vantaggio di 
un solo concorrente 
 
 
 
 
Mancata predisposizione 
di una griglia di criteri  
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Reclutamento del  
personale 
 
 
 
 
 
 
 
 
Progressioni di carriera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conferimento di 
incarichi e 
collaborazioni 
 

 
 
 
 
 
 
Obbligo normativo da 
soddisfare annualmente 
secondo le scadenza del 
DUP 
 
 
 
 
 
 
Istanza singoli dipendenti 
/d’ufficio 
 
 
 
 
 
 
 
 
Istanza di parte o d’ufficio 
 
 
 
 
 

d’organico e 
programmazione della 
copertura in coerenza con 
il DUP/eccedenze di 
personale in termini 
finanziari ed organizzativi 
 
Attribuzione di un livello 
economico o di 
inquadramento giuridico 
più elevato 
 
 
 
 
 
 
Individuazione di 
professionista per 
risoluzioni problematiche 
O per raggiungere 
determinati obiettivi 
 

 
 
 
 
 
 
Responsabile del          
personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
Giunta 
Comunale 
(indirizzi per la 
contrattazione)  
Responsabili di 
settore e 
personale 
Segretario 
Comunale  
 
Giunta 
comunale 
Responsabile di 
settore/personale 

 

 
 
 
 
 
 
Pubblicizzazione degli 
esiti 
 
 
 
 
 
 
 
Definizione e valutazione 
dei presupposti 
 
 
 
 
 
 
 
 
Procedura di scelta del 
professionista  
 
 

Mancato rispetto dei 
criteri di valutazione 
 
 

 

 
Tardiva pubblicazione o 
scarsamente efficace per 
scoraggiare i ricorsi 
 
 
 
 
 
 
Predisposizione di criteri 
ad personam 
Progressioni di carriera 
accordata 
illegittimamente per 
agevolare dipendenti e 
candidati particolari 
 
 
 
Motivazione generica 
circa la sussistenza dei 
presupposti di legge per 
conferimento di incarichi 
professionali al fine di 
agevolare un soggetto 
particolare 
 

Inosservanza delle regole 
procedurali a discapito 
della garanzia della 
trasparenza ed 
imparzialità nella scelta 
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del soggetto al quale 
conferire l’incarico 

 

AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI, FORNITURE 

PROCESSO 
ORIGINE DEL 

PROCESSO 
RISULTATO 

ATTESO 
RESPONSABILE ATTIVITA’ 

POSSIBILI EVENTI 
RISCHIOSI 

 
Programmazione dei 
fabbisogni  

 
D’ufficio  

 
Definizione del 
fabbisogno di opere 
pubbliche/servizi e 
forniture nel medio 
periodo  

 
Giunta Comunale/ 
Ufficio tecnico  
Proposte elaborate dai 
singoli responsabili  

 
Elaborazione programma 
opere pubbliche  

 
Ingiustificata priorità 
assegnata ad interventi 
previsti in 
compartecipazione con i 
privati  

 
Progettazione  

 
D’ufficio  

 
Esatta definizione del 
singolo oggetto di 
acquisizione  

 
Responsabili di area  

 
Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento  

 
Previsione di una 
fornitura sottostimata per 
eludere le regole sugli 
affidamenti  

 
Selezione del contraente  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Selezione del contraente 
 
 
 
 
 
Selezione del contraente 

 
D’ufficio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
D’ufficio 
 
 
 
 
 
D’ufficio 

 
Individuazione delle 
migliori condizioni di 
mercato  
 
 
 
 
 
 
 
 
Individuazione delle 
migliori condizioni di 
mercato  
 
 
Individuazione delle 
migliori condizioni nel 
rispetto della legge 

 
Responsabili di area  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabili di area/ 
Commissione di gara 
 
 
 
Responsabili di area  
 

 
Individuazione della 
modalità di affidamento  
Predeterminazione dei 
requisiti di qualificazione 
Predeterminazione del 
cronoprogramma 
 
 
 
 
 
Valutazione delle offerte 
 
 
 
 
Procedure negoziate 

 
Predisposizione di criteri 
non pertinenti, non 
proporzionali  
Mancato rispetto del 
principio di trasparenza e 
rotazione  
Mancanza di definizione 
di una tempistica precisa  
Omessa applicazione 
delle penali  
 
Valutazione in violazione 
dei requisiti 
 
 
 
Violazioni del principio 
di trasparenza 
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PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI   

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO SUI DESTINATARI 

PROCESSO  ORIGINE DEL 
PROCESSO  

RISULTATO 
ATTESO  

RESPONSABILE  ATTIVITA’  POSSIBILI EVENTI 
RISCHIOSI  

Rilascio di permessi di 
costruire, concessioni e 
autorizzazioni in ambito 
edilizio 

Istanza di parte  Autorizzazione 
Interventi edilizi / 
verifica su trasformazioni 
del territorio 

Responsabile area tecnica Istruttoria per verifica 
requisiti 
 
 
 
 
Richiesta integrazioni / 
preavviso di diniego 
 
 
Eventuale parere 
commissione 
paesaggistica 

Verifica sommaria dei 
presupposti al fine di 
agevolare interventi non 
legittimi 
 
 
Richiesta di integrazioni 
non necessarie per 
aggravare il procedimento 
 
Richiesta di parer quando 
non dovuto per aggravare 
il procedimento. 

Determinazione del 
valore delle 
monetizzazioni in luogo 
della cessione di aree 
standard 

Istanza di parte Autorizzazione 
Interventi edilizi / 
verifica su trasformazioni 
del territorio 

Responsabile area tecnica / Sottostima del valore di 
monetizzazione per 
agevolare indebitamente 
il privato richiedente 

Realizzazione di opere a 
scomputo 

Istanza di parte Autorizzazione 
Interventi edilizi / 
verifica su trasformazioni 
del territorio 

Responsabile area tecnica / Sovrastima del valore 
delle opere a scomputo 

Verifica collaudo opere 
di urbanizzazione 
realizzate a scomputo 

D’ufficio Autorizzazione 
Interventi edilizi / 
verifica su trasformazioni 
del territorio 

Responsabile area tecnica / Collaudo sommario per 
accettare opere non 
eseguite a regola d’arte 
per agevolare 
indebitamente il privato 

Dichiarazione idoneità 
alloggi per 
ricongiungimenti 
famigliari 

Su istanza di parte  Responsabile area tecnica / Omesso controllo / 
Controllo sommario 

Concessioni di uso di 
beni pubblici 

Su istanza di parte Consentire l’uso di beni 
pubblici da parte di 
privati 

Responsabile area tecnica / Concessione in violazione 
delle norme legislative / 
regolamentari, con 
specifico riferimento alla 
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corretta quantificazione 
del quantum 

Trasferimento di 
residenza 

D’ufficio / su istanza di 
parte 

Corretta tenuta anagrafe 
comunale 

Ufficio demografico / 
polizia locale 

Sopralluogo P.L. Effettuazione di 
sopralluoghi “di comodo” 
o attestazioni false per 
concedere / negare la 
residenza 

Gestione giuridica del 
personale 

Istanza di parte Gestione istituti giuridici 
connessi alla presenza in 
servizio 

Segretario comunale / 
Responsabile Finanziario 

Autorizzazione e 
contabilizzazione ferie 
 
 
Autorizzazione permessi 
retribuiti 
 
Autorizzazione 
aspettative 

Inesatta contabilizzazione 
del numero di giorni di 
ferie goduti 
 
Autorizzazione in difetto 
dei presupposti 
 
Autorizzazione in difetto 
dei presupposti 

Rilascio contrassegno 
invalidi 

Su istanza di parte Agevolare la mobilità di 
persone con invalidità 

Polizia Locale / Autorizzazione in difetto 
dei presupposti 

Concessione aree 
mercatali 

Su istanza di parte Istituire il mercato 
comunale 

Polizia Locale / Autorizzazione in difetto 
dei presupposti 
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PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI   

CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO SUI DESTINATARI 
 

PROCESSO 
ORIGINE 

DEL 
PROCESSO 

RISULTATATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Erogazione Servizi 
sociali (es. 
ammissione 
a servizi che 
possono  richiedere 
una 
compartecipazione 
dell’Ente) 

Su istanza di 
parte 

Consentire ai 
cittadini di fruire dei 
servizi in 
condizioni di parità 
sostanziale 

Assistente sociale/ 
Responsabile servizio 
sociale 

 
 
/ 

Elusione delle graduatorie 
 
Ammissione in difetto dei requisiti per agevolare soggetti senza 
titolo/senza priorità 

Erogazione 
contributi economici 
per privati 

Su istanza di 
parte 

Sostegno a 
soggetti in 
difficoltà 

Assistente 
sociale/responsabile 
servizio sociale 

 Attribuzione di contributi in assenza dei 
requisiti che documentano il reale stato di necessità 

Calcolo degli 
oneri dovuti per il 
rilascio di titoli 
autorizzatori 

Su istanza di 
parte 

 Responsabile di 
settore 

 Errata applicazione delle tariffe vigenti in relazione 
alla tipologia di opere da realizzare ed errata valutazione dei 
computi metrici a corredo delle richieste 

Gestione economica 
del personale 

D’ufficio gestione 
trattamento 
economico ordinario 
e accessorio 

Responsabile 
finanziario/personale 

Autorizzazione a 
prestazioni straordinarie 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 

Rilevazione dello 
straordinario 

Contabilizzazione di prestazioni eseguite senza richiesta/senza 
autorizzazione 

Trasmissione dati a 
soggetto terzo elaboratore 
degli  stipendi 

Trasmissione dati non rispondenti alle rilevazioni 

    

Contrattazione decentrata 
Integrativa/attribuzione di 
indennità progetti, salario 
accessorio 

Concessione in difetto dei presupposti 

Concessione 
patrocini 

Su istanza di 
parte 

Agevolare l’uso dei 
beni pubblici per 
scopi 
sociali/culturali 

Giunta Comunale / Assegnazione di patrocini con requisiti non conformi alle 
previsioni dell’ente per favorire determinati soggetti 
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Erogazione 
contributi 
economici 
ad 
associazioni 
enti 

Su istanza di 
parte 

Sostegno a 
soggetti che 
supportano il  
comune 
nell’adempimento 
di compiti 
istituzionali 

Responsabile 
servizio 
sociale/cultura 

 Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti che
documentano il reale stato di necessità e comunque in difetto 
delle disposizioni di legge e dei regolamenti 
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AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO  

PROCESSO ORIGINE 
DEL 

PROCESSO 

RISULTAT
O ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Conferimento 
incarichi per 
pareri 

Responsabili di 

area 

Ottenere pareri 
pro veritate che 

possano essere 
valutati a 

sostegno della 
motivazione di un 
provvedimento 

Responsabile di 
area 

/ 

Individuazione di un professionista “di comodo” con cui 
concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare interessi 
diversi da quello pubblico 

Conferimento 
incarichi per 
tutela legale 

Responsabili di 
area 

Tutelare in 

giudizio gli 
interessi dell’Ente 

Responsabile di 
area / 

Individuazione del professionista in difetto dei requisiti o “di 
comodo” per orientare l’esito del giudizio al fine di 
avvantaggiare interessi diversi da quello pubblico 
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INCARICHI E NOMINE 

PROCESSO 
ORIGINE 

DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Nomina 
rappresentanti 
del Comune 

presso terzi 

D’ufficio 

 

Rappresentare il 
Comune presso 
enti, istituzioni e 
soggetti terzi 

Segretario 
comunale (nomina 
politica) 

Predefinizione di 
limiti e criteri 

Individuazione di rappresentanti incompatibili o in conflitto di 
interesse 

Nomina 
rappresentanti 

del Consiglio 
Comunale 

presso terzi 

D’ufficio Segretario 
comunale (nomina 
politica) 

Predefinizione di 
limiti e criteri 

Individuazione di rappresentanti incompatibili o in conflitto di 
interesse 

Nomina 
responsabile per 
la sicurezza 

D’ufficio  
Tutela della salute 
e della sicurezza 
ne i  luo gh i  d i  
lavoro 

Responsabile area 
tecnica 

/ 

Individuazione di soggetto “compiacente” che non evidenzi 
eventuali carenze in materia di sicurezza 

Nomina medico 
competente 

D’ufficio Responsabile area 
tecnica 

Autorizzazione 
incarichi extra 
istituzionali ai 

dipendenti 

Istanza del 
singolo 
dipendente 

Autorizzazione 
previa verifica di 
ogni vincolo e 
requisito 

Segretario 
Comunale 

Predefinizione di 
limiti e criteri 

Dato il ristretto numero di dipendenti, costruzione di criteri ad 
personam 
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GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE DEL PATRIMONIO 

PROCESSO 
ORIGINE 

DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

GESTIONE 
DEL 
PATRIMONIO 

D’ufficio Gestione dei beni 
comunali 

Responsabile 
finanziario 

Inserimento nuovi 
acquisti 

nell’inventario 

Omessa inclusione degli acquisti nell’inventario allo scopo di 
consentirne l’appropriazione 

Responsabile area 
tecnica 

Valorizzazione dei 
beni 

dell’Ente/locazioni, 
concessioni 

Concessione di utilizzo in violazione dei presupposti 
regolamentari e tariffari 

Responsabile area 
tecnica 

Valorizzazione dei 
beni 

dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a condizioni 
economiche che possono rappresentare un danno erariale 

GESTIONE 
DELLE 
ENTRATE 

D’ufficio Curare le entrate 
dell’Ente 

Responsabile 
finanziario 

Formazione dei ruoli Mancato inserimento di un contribuente per favorirlo 
indebitamente 

Responsabile 
finanziario/ 
Responsabile 
di settore 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 

Responsabile di 
settore 

Ammissione a 
prestazioni/servizi 
soggetti a tariffa 

Esenzione dalla tariffa in assenza dei presupposti 

Polizia locale Aree mercatali –  
spunta 

Assegnazione/diniego degli spazi in assenza dei presupposti 

Mancato versamento dei soldi incassati 

Responsabile 
finanziario/polizia 
locale 

Occupazione suolo 
pubblico pagamento 

COSAP 

Concessione dell’occupazione senza pagamento 
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GESTIONE 
DELLE SPESE D’ufficio Gestione 

pagamenti 

Responsabile 
finanziario 

Gestione economato Pagamento di beni/prestazioni in assenza di causa di servizio 

Tutti i responsabili Liquidazione fatture Adozione del provvedimento senza verifica della corretta 
esecuzione della prestazione 

Responsabile 
finanziario 

Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti 
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CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

PROCESSO 
ORIGINE 

DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ 
POSSIBILI EVENTI 

RISCHIOSI 
  

 

CONTROLLI 

D’ufficio 

Verifica di 
conformità alla 

legge dell’attività  
/ dichiarazioni dei 
privati 

Responsabile 
tecnica 

area Controlli su SCIA Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 

D’ufficio Responsabile 
tecnica/polizia 
locale 

area Controlli ed interventi 
in materia di edilizia 
privata, ambientale, 
esercizi commerciali e 
pubblici 

Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 

D’ufficio Responsabile 
tecnica/polizia 
locale 

area Controlli su rispetto 
ordinanze 

Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 

D’ufficio Tutti i responsabili Controlli a campione 
s u  d i c h i a r a z i o n i  
sostitutive 

Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 

Su istanza di 
parte 

Responsabile 
tecnica/polizia 
locale 

area Sopralluoghi a seguito 
di  segnalaz ione di  
privati 

Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 

SANZIONI 

D’ufficio 

Reagire a 
violazioni 
dell’ordinamento 

Polizia locale  Contestazione sanzioni 
cds 

Omessa contestazione     

D’ufficio Responsabile 
tecnica/polizia 
locale 

area Contestazioni sanzioni 
per violazione 
regolamenti/ordinanze 

Omessa contestazione     
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SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

 

PROCESSO ORIGINE DEL PROCESSO RISULTATO ATTESO RESPONSABILE ATTIVITA’ 
POSSIBILI EVENTI 

RISCHIOSI 

Conferimento 
del servizio 
all’esterno 

Su impulso del Consiglio 
Comunale 

Stipulazione del contratto di 
servizio Consiglio Comunale 

Stipula della 
convenzione 

ex art 30 
TUEL  

Esecuzione di 
operazioni sospette 

Esumazione/               
Estumulazione 

(tra i servizi 
cimiteriali) Su istanza di parte 

Autorizzazione 
all'esumazione/estumulazione Responsabile Area Tecnica 

Acquisizione 
richiesta del 

privato 

Alterazione del 
corretto svolgimento 

del procedimento 
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PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

PROCESSO 
ORIGINE DEL 

PROCESSO 
RISULTATO 

ATTESO 
RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Fase di redazione 
del Piano del 
Governo del 
Territorio 

DPR 380/2001 ss. 
mm. ii. e L.R. 

12/2005 ss. mm. ii.  

Elaborazione 
dello strumento 

urbanistico 

Amministrazione come 
Autorità 

proponente/Responsabile 
Area Tecnica come 
Autorità competente 

Affidamento del 
servizio all'esterno 

Commistione tra scelte politiche non chiare e specifiche e soluzioni tecniche 
finalizzate alla loro attuazione sugli obbiettivi delle politiche di sviluppo 
territoriale (in particolar modo quando la pianificazione è affidata all’esterno)  

Fase di 
pubblicazione del 

PGT e raccolta 
delle osservazioni 

DPR 380/2001 ss. 
mm. ii. e L.R. 

12/2005 ss. mm. ii.  

Ricevimento di 
eventuali 

osservazioni 

Responsabile Area 
Tecnica 

Predisposizione 
dell'avviso di 
pubblicazione e dei 
moduli di presentazione 
delle osservazioni                       
Rispetto delle modalità e 
dei termini di 
pubblicazione 

Asimmetrie informative  
  

Fase di adozione 
del PGT 

DPR 380/2001 ss. 
mm. ii. e L.R. 

12/2005 ss. mm. ii.  

Adozione dello 
strumento 
urbanistico 

Consiglio Comunale 
Delibera di Consiglio 

Comunale 
Verifica situazioni di incompatibilità ex art 72 TUEL  

Fase di 
approvazione del 

piano 

DPR 380/2001 ss. 
mm. ii. e L.R. 

12/2005 ss. mm. ii.  

Approvazione 
dello strumento 

urbanistico 
Consiglio Comunale 

Delibera di Consiglio 
Comunale 

 
Accoglimento di osservazioni che contrastino 
con gli interessi generali di tutela e razionale 
utilizzo del territorio  

Concorso della 
Provincia al 

procedimento di 
approvazione del 
PGT Nel processo 

di approvazione dei 
piani comunali è 

necessario garantire 
la coerenza tra i 

vari livelli di 
governo del 

territorio 

DPR 380/2001 ss. 
mm. ii. e L.R. 

12/2005 ss. mm. ii.  

Verifica della 
compatibilità del 
PGT con il Piano 

Territoriale di 
Coordinamento 

Provinciale 
(PTCP) 

Giunta Provinciale 
Delibera di Giunta 

Provinciale 

Mancata adozione da parte degli enti delle proprie determinazioni nei termini di 
legge;  
Istruttoria non sufficientemente approfondita del piano da parte del responsabile 
del procedimento;  
L’accoglimento delle controdeduzioni comunali alle proprie precedenti riserve 
sul piano, pur in carenza di adeguate motivazioni 
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Varianti specifiche 
al PGT 

DPR 380/2001 ss. 
mm. ii. e L.R. 

12/2005 ss. mm. ii.  

Modifica parziale 
dello strumento 

urbanistico 

Amministrazione come 
Autorità 

proponente/Responsabile 
Area Tecnica come 
Autorità competente 

Delibera Consiglio 
Comunale, previo 
assenso con atto 

dell'Ente di Area Vasta 

Significativo aumento delle potestà edificatorie o del valore d’uso degli 
immobili interessati;  
Scelta o maggior utilizzo del suolo finalizzati a procurare un indebito 
vantaggio ai destinatari del provvedimento;  
Possibile disparità di trattamento tra diversi operatori;   
Sottostima del maggior valore generato dalla variante 

Adozione Piani 
attuativi d’iniziativa 

privata 

Su istanza del 
privato 

Presentazione di 
un piano attuativo 

urbanistico 

Responsabile Area 
Tecnica 

Delibera di Consiglio 
Comunale 

Mancata coerenza con il piano generale (e con la legge);  
Verifica da parte delle strutture comunali del rispetto degli indici e parametri 
edificatori e degli standard urbanistici stabiliti dal piano generale;  
Verifica della traduzione grafica delle scelte urbanistiche riguardanti la 
viabilità interna, l’ubicazione dei fabbricati, la sistemazione delle attrezzature 
pubbliche, l’estensione dei lotti da edificare;  
I medesimi rischi già esaminati per le fasi di pubblicazione, decisone delle 
osservazioni ed approvazione del PRG 

Approvazione del 
piano 

attuativo 

l.R. 12/2005 
ss.mm.ii. 

Attuazione del 
PGT 

Responsabile Area 
Tecnica 

Delibera di Consiglio 
Comunale 

Scarsa trasparenza e conoscibilità dei contenuti del piano;  
Mancata o non adeguata valutazione delle osservazioni pervenute, dovuta a 
indebiti condizionamenti dei privati interessati; Inadeguato esercizio della 
funzione di verifica dell’ente sovraordinato 

Convenzione 
urbanistica 

Su istanza del 
privato insieme al 

progetto 
urbanistico 

Impegni assunti 
dal privato per la 

realizzazione 
delle opere di 

urbanizzazione 
connesse 

all'intervento 
(cessione delle 

aree e/o 
monetizzazione 

delle stesse) 

Responsabile Area 
Tecnica 

Approvazione della 
Convenzione da parte 

del Consiglio 
Comunale; Acquisizione 
di garanzie da parte del 

privato (fideiussioni 
bancarie o altro) Stipula 

della convenzione da 
parte del responsabile di 

Area Tecnica e 
registrazione dell'atto 

  
Commistione tra interesse pubblico ed interesse privato 
 
 
  

Esecuzione delle 
opere di 

urbanizzazione 
primaria 

Attuazione della 
convenzione di cui 

sopra 

Realizzazione 
delle opere 

Responsabile Area 
Tecnica 

Avvio della procedura di 
gara per la selezione del 
soggetto che realizzerà 

le opere 

Rischi analoghi a quelli previsti per l’esecuzione dei lavori pubblici;  
Mancato esercizio dei propri compiti di vigilanza da parte 
dell’amministrazione comunale al fine di evitare la realizzazione di opere 
qualitativamente; di minor pregio rispetto a quanto dedotto in obbligazione;  
Mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto che deve realizzare le 
opere  

Permesso di 
costruire 

Su istanza di parte 
Rilascio del 

provvedimento 
edilizio 

Responsabile Area 
Tecnica 

Verifica degli indici 
urbanistici; calcolo oneri 

e costo di costruzione 

Verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare interventi non legittimi;  
Richiesta di integrazioni non necessarie per aggravare il procedimento; 
Richiesta di parere quando non dovuto per aggravare il procedimento 
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Titoli abilitativi Su istanza di parte 
Verifica delle 

condizioni ex lege 
Responsabile Area 

Tecnica 

Verifica degli indici 
urbanistici;  
Calcolo oneri e costo di 
costruzione; Verifica 
della conformità del 
titolo abilitativo 
presentato rispetto alla 
norma 

 Verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare interventi non legittimi 
 
 
  

Vigilanza 
DPR 380/2001 ss. 

mm. ii. e L.R. 
12/2005 ss. mm. ii.  

Verifica del 
rispetto degli 

strumenti 
urbanistici e delle 
norme in vigore 

Responsabile Area 
Tecnica/Vigile/Enti vari 

Sopralluogo e 
predisposizione dei 

provvedimenti 
conseguenti in caso di 
mancata conformità 

dell'opra allo strumento 
urbanistico 

Omissione o parziale esercizio della verifica dell’attività edilizia in corso nel 
territorio di competenza;  
Applicazione della sanzione pecuniaria, in luogo dell’ordine di ripristino che 
presuppone di procedere alla demolizione dell’intervento abusivo;  
Processi di vigilanza e controllo delle attività edilizie non soggette a titolo 
abilitativo edilizio, bensì totalmente liberalizzate o soggette a comunicazione 
di inizio lavori (CIL) da parte del privato interessato o a CIL asseverata da un 
professionista abilitato 
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PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

Come sottolinea lo stesso PNA, i possibili rischi devono essere “misurati” al fine di rendere evidente per 
quali di essi è maggiormente probabile il verificarsi di un evento corruttivo e poter graduare le misure di 
trattamento più adeguate. 

Pertanto, una volta effettuata l’associazione tra singoli processi e categorie di rischio, viene effettuata la 
ponderazione dell’indice di rischio per ogni processo; per tale valutazione si è seguita (accorpando i 
sottofattori di valutazione) la metodologia suggerita dal PNA, andando ad attribuire un punteggio su scala 
0/5 alla probabilità di manifestazione di fenomeni corruttivi e all’impatto che potrebbero determinare. 

PUNTEGGIO 
PROBABILITÀ DI MANIFESTAZIONE  

DI EVENTI CORRUTTIVI 
ENTITÀ DELL’IMPATTO DELL’EVENTO CORRUTTIVO 

0 Nessuna probabilità di manifestazione Nessun impatto 

1 – 2 bassa probabilità di manifestazione Basso impatto 
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2 
discreta probabilità di manifestazione Impatto significativo  in una delle 

dimensioni (economica, organizzativa, reputazionale) 

4­5 
elevata probabilità di manifestazione Impatto significativo in due o più direzioni (economica, 

organizzativa, reputazionale)  

Le due tipologie di punteggio vengono moltiplicate tra loro determinando l’indice complessivo di rischio 
di ogni singolo processo censito (il cui valore può oscillare tra 0 e 25). Questo Comune ha individuato come 
livello basso di rischio di corruzione i processi in cui il rischio riporta una valutazione da 0 (zero) a 5; come 
livello medio i processi in cui in cui il rischio riporta una valutazione da 5,01 a 10, come livello alto i processi 
in cui il rischio riporta una valutazione da 10,01 a 20, come livello elevato i processi in cui il rischio riporta 
una valutazione da 20,01 a 25. 
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RECLUTAMENTO E 
PROGRESSIONE 

PERSONALE  

-Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 

discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA 
DEL 

RISCHIO 

PROGRAMMAZIONE – 

RICOGNIZIONE 
ECCEDENZE 

Previsione della necessità di ricoprire posti senza una 
effettiva necessità dell’Ente/in difformità rispetto alle 
possibilità offerte dalla legge per avvantaggiare soggetti da 
collocare 

1 1 2 

SCELTA DELLA 
MODALITA’ DI 
RECLUTAMENTO 

Scegliere la forma di reclutamento in funzione dei requisiti e 
della posizione di un soggetto predeterminato unicamente 
per eludere obblighi di comparazione 

2 2 4 

PREDISPOSIZIONE 
DELL’AVVISO DI 
RECLUTAMENTO 

Individuazione di criteri costruiti appositamente per 
avvantaggiare un concorrente rispetto agli altri 

3 3 9 

PUBBLICIZZAZIONE 
DELL’AVVISO 

Pubblicazione solo all’albo pretorio senza predeterminare 
altre forme di pubblicità più adeguate e più efficaci in modo 
da “nascondere” il bando e renderlo conosciuto solo a pochi 

4 2 8 

NOMINA DELLA 
COMMISSIONE 

Nomina di commissioni “di comodo”, influenzabili 3 3 9 

ELABORAZIONE DELLE 
PROVE 

Elaborazione delle domande in anticipo con il rischio di 
diffusione a vantaggio di un concorrente 

3 3 9 

ELABORAZIONE DELLE 
PROVE 

Elaborazione di domande che possono ingiustificatamente 
avvantaggiare un concorrente specifico 

3 3 9 

SVOLGIMENTO DELLE 
PROVE 

Utilizzo di materiali non idonei (es. buste trasparenti) 3 3 9 

SVOLGIMENTO DELLE 
PROVE 

Possibilità che un commissario formuli suggerimenti o 
chiarimenti a vantaggio di un solo concorrente 

4 3 12 
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VALUTAZIONE DELLE 
PROVE 

Mancato rispetto dei criteri di valutazione 3 4 12 

VALUTAZIONE DELLE 
PROVE 

Pubblicità tardiva o scarsamente efficace per scoraggiare i 
ricorsi 

3 2 6 

PROGRESSIONI DI 
CARRIERA DEFINIZIONE 
 E VALUTAZIONE DEI 
PRESUPPOSTI 

Predisposizione di criteri ad personam 3 2 6 

CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE 

Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti di legge per 
conferimento di incarichi professionali al fine di agevolare un 
soggetto particolare 
Inosservanza delle regole procedurali a discapito della garanzia della 
trasparenza ed imparzialità nella scelta del soggetto al quale conferire 
l’incarico 

4 2 8 
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AFFIDAMENTO 
LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 
- Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 

discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA 
DEL 

RISCHIO 

PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI 

Ingiustificata priorità assegnata ad interventi previsti in 
compartecipazione con i privati da cui gli stessi possono 
trarre un utile 

3 4 12 

DEFINIZIONE  
DELL’OGGETTO DI 
AFFIDAMENTO 

Previsione di una fornitura sottostimata per eludere le regole 
sugli affidamenti 

4 3 12 

INDIVIDUAZIONE DELLE 
MODALITA’ DI 
AFFIDAMENTO 

Predisposizione di criteri non pertinenti, non proporzionali 

Mancato rispetto del principio di trasparenza e rotazione 

Mancanza di definizione di una tempistica precisa 

Omessa applicazione delle penali 

4 4 16 

PREDETERMINAZIONE 
REQUISITI DI 
QUALIFICAZIONE 

PREDETERMINAZIONE 
DEL 

CRONOPROGRAMMA 

VALUTAZIONE DELLE 

OFFERTE 

Valutazione in violazione dei requisiti 3 3 9 

PROCEDURE NEGOZIATE Violazioni del principio di trasparenza 4 4 16 

AFFIDAMENTI DIRETTI Scelta di questa modalità di affidamento in violazione della 
normativa 
Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par condicio 

4 4 16 
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 Indebito frazionamento del valore dell’affidamento    

REVOCA DEL BANDO Revoca in difetto dei presupposti per agevolare un 
concorrente 

2 2 4 

VARIANTI Utilizzo improprio delle varianti come misura 
compensativa di errori di progettazione 

Ammissione di varianti non supportate da verificabili e 
motivate ragioni di fatto al fine di far recuperare 
all’operatore economico lo sconto praticato in sede di gara o 
fargli conseguire guadagni extra 

3 3 9 

SUBAPPALTI Svolgimento non autorizzato di subappalto 

Subappalti eseguiti in difetto di autorizzazione 

2 2 4 

APPROVAZIONE 
CONTABILITA’ 

Verifiche non accurate della contabilità per consentire al 
contraente di percepire indebiti compensi 

3 3 9 

PREDISPOSIZIONE 
DOCUMENTO DI 
LIQUIDAZIONE 

INDIVIDUAZIONE 
CONTRAENTE per acquisto 
di beni e servizi 

Scelta del fornitore in modo non conforme alle previsioni di 
legge 

4 4 16 
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PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI PRIVI DI 

EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO  

-Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 

discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA 
DEL 

RISCHIO 

PERMESSI DI 
COSTRUIRE – 
ISTRUTTORIA 

verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare 
interventi non legittimi 

3 4 12 

PERMESSI DI 

COSTRUIRE / 
INTEGRAZIONI 
PREAVVISO DINIEGO 

Richiesta di integrazioni non necessarie per aggravare il 
procedimento 

2 2 4 

PARERE COMMISSIONE 
PAESAGGISTICA 

Richiesta di parere quando non dovuto per aggravare il 
procedimento 

2 2 4 

OPERE A SCOMPUTO Sovrastima del valore delle opere a scomputo 3 3 9 

VERIFICA COLLAUDO 
OPERE A SCOMPUTO 

Collaudo sommario per accettare opere non eseguite a regola 
d’arte per agevolare indebitamente il privato 

3 3 9 

DICHIARAZIONE 
IDONEITA’ ALLOGGI 

Effettuazione di sopralluoghi di comodo o attestazioni false 
per concedere/negare il ricongiungimento 

3 3 9 

CONCESSIONE USO BENI 
PUBBLICI 

Concessione in violazione delle norme 

legislative/regolamentari con specifico riferimento al 
quantum 

4 3 12 

GESTIONE GIURIDICA 
PERSONALE ­ FERIE 

Inesatta contabilizzazione giorni fruiti 3 1 3 

AUTORIZZAZIONE 
PERMESSI RETRIBUITI 

Autorizzazione in difetto dei requisiti 3 1 3 
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GESTIONE ECONOMICA 
DEL PERSONALE – 
CONTRATTAZIONE 
DECENTRATA 
INTEGRATIVA 
ATTRIBUZIONE DI 
INDENNITÀ’  / PROGETTI 

Autorizzazione in difetto dei requisiti 4 3 12 
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PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI CON 
EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO 
 - Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del 
processo amministrativo: 

discrezionalità,rilevanza 
esterna, complessità, 
valore economico, 

frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA 
DEL 

RISCHIO 

Erogazione servizi sociali 
(es. ammissione a servizi che 
possono richiedere una 
compartecipazione dell’Ente) 

Elusione graduatorie 

Ammissione in difetto dei requisti per agevolare soggetti 
senza titolo/priorità 

4 3 12 

Erogazione contributi 
Economici per privati 

Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti che 
documentano il reale stato di necessità 

4 2 8 

Calcolo degli oneri dovuti per il 
rilascio di titoli autorizzatori 

Errata applicazione delle tariffe vigenti in relazione alla 
tipologia di opere da realizzare ed errata valutazione dei 
computi metrici a corredo delle richieste 

3 3 9 

Gestione economica del 
personale – autorizzazione 
straordinari 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 3 3 9 

Gestione economica del 
personale – contrattazione 
decentrata integrativa 
attribuzione di indennità  

/progetti 

Concessione in difetto di presupposti 3 3 9 

Concessione patrocini Assegnazione di patrocini con requisiti non conformi alle 
previsioni dell’ente per favorire determinati soggetti 

3 3 9 

Concessione contributi 
economici ad associazioni/enti 

Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti che 
documentano il reale stato di necessità e comunque in difetto 
delle disposizioni di legge e dei regolamenti 

4 3 12 



36 
 

 

AFFARI LEGALI E 
CONTENZIOSO 

 -Attivita’ 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 

discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA 
DEL 

RISCHIO 

Conferimento incarichi per 
pareri 

Individuazione di un professionista di comodo con cui 
concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare 
interessi diversi da quello pubblico 

3 3 9 

Conferimento incarichi per 
tutela legale 

Individuazione del professionista in difetto dei requisiti o di 
comodo per orientare l’esito del giudizio al fine di  

avvantaggiare interessi diversi da quello pubblico 

3 2 6 
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INCARICHI E NOMINE 
- Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 

discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZION
E IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA 
DEL 

RISCHIO 

Nomina rappresentanti del 
Comune presso terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto di 
interessi 

3 5 15 

Nomina rappresentanti del 
Consiglio Comunale presso 
terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto di 
interessi 

3 5 15 

Nomina responsabile per la 
sicurezza 

Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

3 2 6 

Nomina medico competente Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

3 2 6 

Autorizzazione incarichi 
extra istituzionali ai 
dipendenti 

Criteri ad personam 2 2 4 
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GESTIONE DELLE 
ENTRATE, DELLE 

SPESE E DEL 
PATRIMONIO 

-Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 

discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA 
DEL 

RISCHIO 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/locazioni, 

concessioni 

Concessione di utilizzo in violazione dei presupposti 
regolamentari e tariffari 

3 4 12 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a condizioni 
economiche che possono rappresentare un danno erariale 

2 4 8 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 4 4 16 

Ammissione a 
prestazioni/servizi soggetti a 

tariffa 

Esenzione dalla tariffa in assenza dei presupposti 3 3 9 

Aree mercatali ­ spunta Assegnazione/diniego degli spazi in assenza dei presupposti 

Mancato versamento dei soldi incassati 

4 3 12 

Occupazione suolo pubblico 
– pagamento COSAP 

Concessione dell’occupazione senza pagamento 3 3 9 

Gestione economato Pagamento di beni in assenza di causa di servizio 4 4 16 

Liquidazione fatture Adozione del provvedimento omettendo la verifica della 
corretta esecuzione della prestazione 

3 3 9 

Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti 3 3 9 
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CONTROLLI, 
VERIFICHE, ISPEZIONI 

E SANZIONI - Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI 
RISCHIOSI 

   

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 

discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA 
DEL 

RISCHIO 

Controlli su SCIA Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 4 3 12 

Controlli ed interventi in 
materia di edilizia privata, 
ambientale, esercizi 
commerciali e pubblici 

Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 4 3 12 

Controlli su rispetto 
ordinanze 

Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 4 3 12 

Controlli a campione su 
dichiarazioni sostitutive 

Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 3 3 9 

Sopralluoghi a seguito di 
segnalazione di privati 

Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 3 4 12 

Contestazione sanzioni cds Omessa contestazione     4 4 16 

Contestazioni sanzioni per 
violazione 
regolamenti/ordinanze 

Omessa contestazione     4 4 16 
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SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
- Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 

discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA 
DEL 

RISCHIO 

Conferimento del servizio 
all’esterno 

Esecuzione di operazioni sospette 3 2 6 

Esumazione/Estumulazione (tra i 
servizi cimiteriali) 

Alterazione del corretto svolgimento del 
procedimento 

2 4 8 
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PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA – Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 
VALUTAZIONE 
PROBABILITA' 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Fase di redazione del Piano del 
Governo del Territorio 

Commistione tra scelte politiche non chiare e specifiche e soluzioni 
tecniche finalizzate alla loro attuazione sugli obbiettivi delle 
politiche di sviluppo territoriale (in particolar modo quando la 
pianificazione è affidata all’esterno) 

5 3 15 

Fase di pubblicazione del PGT e 
raccolta delle osservazioni 

Asimmetrie informative 
 3 2 6 

Fase di adozione del PGT Verifica situazioni di incompatibilità ex art 72 TUEL 2 2 4 

Fase di approvazione del 
piano 

Accoglimento di osservazioni che contrastino 
con gli interessi generali di tutela e razionale 
utilizzo del territorio 

4 3 12 

Concorso della Provincia al 
procedimento di approvazione del 
PGT Nel processo di approvazione 

dei piani comunali è necessario 
garantire la coerenza tra i vari livelli 

di governo del territorio 

Mancata adozione da parte degli enti delle proprie determinazioni 
nei termini di legge;  
Istruttoria non sufficientemente approfondita del piano da parte del 
responsabile del procedimento;  
L’accoglimento delle controdeduzioni comunali alle proprie 
precedenti riserve sul piano, pur in carenza di adeguate motivazioni 

5 3 15 

Varianti specifiche al PGT 

Significativo aumento delle potestà edificatorie o del valore d’uso 
degli immobili interessati;  
Scelta o maggior utilizzo del suolo finalizzati a procurare un 
indebito vantaggio ai destinatari del provvedimento;  
Possibile disparità di trattamento tra diversi operatori;   
Sottostima del maggior valore generato dalla variante 

5 3 15 

Adozione Piani attuativi d’iniziativa 
privata 

Mancata coerenza con il piano generale (e con la legge);  
Verifica da parte delle strutture comunali del rispetto degli indici 
e parametri edificatori e degli standard urbanistici stabiliti dal 
piano generale;  

5 3 15 
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Verifica della traduzione grafica delle scelte urbanistiche 
riguardanti la viabilità interna, l’ubicazione dei fabbricati, la 
sistemazione delle attrezzature pubbliche, l’estensione dei lotti da 
edificare;  
I medesimi rischi già esaminati per le fasi di pubblicazione, 
decisone delle osservazioni ed approvazione del PGT 

Approvazione del piano 
attuativo 

Scarsa trasparenza e conoscibilità dei contenuti del piano;  
Mancata o non adeguata valutazione delle osservazioni pervenute, 
dovuta a indebiti condizionamenti dei privati interessati; 
Inadeguato esercizio della funzione di verifica dell’ente 
sovraordinato 

4 3 12 

Convenzione urbanistica Commistione tra interesse pubblico ed interesse privato 5 3 15 

Esecuzione delle opere di 
urbanizzazione primaria 

Rischi analoghi a quelli previsti per l’esecuzione dei lavori 
pubblici;  
Mancato esercizio dei propri compiti di vigilanza da parte 
dell’amministrazione comunale al fine di evitare la realizzazione 
di opere qualitativamente; di minor pregio rispetto a quanto 
dedotto in obbligazione;  
Mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto che deve 
realizzare le opere 

5 3 15 

Permesso di costruire 

Verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare interventi 
non legittimi;  
Richiesta di integrazioni non necessarie per aggravare il 
procedimento; 
Richiesta di parere quando non dovuto per aggravare il 
procedimento 

4 3 12 

Titoli abilitativi 
Verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare interventi 
non legittimi 4 3 12 

Vigilanza 

Omissione o parziale esercizio della verifica dell’attività edilizia 
in corso nel territorio di competenza;  
Applicazione della sanzione pecuniaria, in luogo dell’ordine di 
ripristino che presuppone di procedere alla demolizione 
dell’intervento abusivo;  

4 3 12 
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Processi di vigilanza e controllo delle attività edilizie non 
soggette a titolo abilitativo edilizio, bensì totalmente liberalizzate 
o soggette a comunicazione di inizio lavori (CIL) da parte del 
privato interessato o a CIL asseverata da un professionista 
abilitato 
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4.3 TRATTAMENTO DEL RISCHIO  
 
 

RECLUTAMENTO E 
PROGRESSIONE 

PERSONALE -
Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 
MISURA 

DEL 
RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

PROGRAMMAZIONE – 

RICOGNIZIONE 
ECCEDENZE 

Previsione della necessità di ricoprire posti senza una 
effettiva necessità dell’Ente/in difformità rispetto alle 
possibilità offerte dalla legge per avvantaggiare soggetti da 
collocare 2 

Motivare adeguatamente la deliberazione di 
programmazione del fabbisogno dando espressamente 
conto delle ragioni di fatto e di diritto che richiedono 

l’assunzione. Redazione relazione da parte del 

responsabile del settore circa l’effettiva necessità 

dell’assunzione 

SCELTA DELLA 
MODALITA’ DI 
RECLUTAMENTO 

Scegliere la forma di reclutamento in funzione dei requisiti e 
della posizione di un soggetto predeterminato unicamente 
per eludere obblighi di comparazione 

4 

Predeterminare la modalità di reclutamento 
mediante un congruo sostegno motivazionale 

PREDISPOSIZIONE 
DELL’AVVISO DI 
RECLUTAMENTO 

Individuazione di criteri costruiti appositamente per 
avvantaggiare un concorrente rispetto agli altri 

9 

Predeterminazione di criteri oggettivi, proporzionali,  
Attestare espressamente la congruità dei criteri con la 
previsioni del regolamento 

PUBBLICIZZAZIONE 
DELL’AVVISO 

Pubblicazione solo all’albo pretorio senza predeterminare 
altre forme di pubblicità più adeguate e più efficaci in modo 
da “nascondere” il bando e renderlo conosciuto solo a pochi 

8 

Prevedere forme di pubblicità ulteriori rispetto alla 
pubblicazione all’albo pretorio 

NOMINA DELLA 
COMMISSIONE 

Nomina di commissioni “di comodo”, influenzabili 

9 

Composizione delle commissioni se possibile con un 
membro esterno. Acquisizione di apposita dichiarazione 
dei commissari circa l’insussistenza di situazioni di 
incompatibilità ex art. 51 e 52 cpc. 
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ELABORAZIONE DELLE 
PROVE 

Elaborazione delle domande in anticipo con il rischio di 
diffusione a vantaggio di un concorrente 

9 

Predisposizione di un numero maggiore di quesiti rispetto 
a quelli da somministrare ai concorrenti, ed estrazione delle 
domande da escludere 

ELABORAZIONE DELLE 
PROVE 

Elaborazione di domande che possono ingiustificatamente 
avvantaggiare un concorrente specifico 

9 

Escludere quesiti che siano pertinenti in modo esclusivo a 
caratteristiche professionali possedute da un solo 
candidato e non necessarie per l’accesso al posto da 
ricoprire 

SVOLGIMENTO DELLE 
PROVE 

Possibilità che un commissario formuli suggerimenti o 
chiarimenti a vantaggio di un solo concorrente 12 

Prevedere modalità trasparenti per lo svolgimento delle prove) 

VALUTAZIONE DELLE 
PROVE 

Mancato rispetto dei criteri di valutazione 

12 

Predeterminazione di griglie di valutazione, con criteri 
e relativi punteggi numerici per l’espressione del voto 
finale 

VALUTAZIONE DELLE 
PROVE 

Pubblicità tardiva o scarsamente efficace per scoraggiare i 
ricorsi 

6 

Prevedere le più corrette modalità e tempistiche per la 
pubblicazione delle graduatorie 

PROGRESSIONI DI 
CARRIERA 

DEFINIZIONE E 
VALUTAZIONE DEI 
PRESUPPOSTI 

Predisposizione di criteri ad personam 

6 

Prevedere in anticipo i criteri per le linee guida per la 
contrattazione da parte della Giunta nelle delibera di 
indirizzo. Rigoroso rispetto delle stesse nell’ambito della 
contrattazione 

CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE 

Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti di legge per 
conferimento di incarichi professionali al fine di agevolare un 
soggetto particolare 
Inosservanza delle regole procedurali a discapito della garanzia della 
trasparenza ed imparzialità nella scelta del soggetto al quale conferire 
l’incarico 

8 

Motivazione puntuale dei presupposti per il 
conferimento degli incarichi 
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AFFIDAMENTO 
LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 
- Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 
MISURA 

DEL 
RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI 

Ingiustificata priorità assegnata ad interventi previsti in 
compartecipazione con i privati da cui gli stessi possono 
trarre un utile 

12 

Congrua motivazione nell’atto di programmazione che 
descriva diffusamente l’interesse pubblico sotteso 
all’intervento in parternariato 

DEFINIZIONE 
DELL’OGGETTO DI 
AFFIDAMENTO 

Previsione di una fornitura sottostimata per eludere le regole 
sugli affidamenti 

12 

 Chiarezza nella descrizione dell’oggetto della 
prestazione, dichiarazione esplicita nel provvedimento 
che è rispettato il divieto di frazionamento artificioso 
dell’affidamento 

INDIVIDUAZIONE DELLE 
MODALITA’ 
 DI AFFIDAMENTO 

Predisposizione di criteri non pertinenti, non proporzionali 

Mancato rispetto del principio di trasparenza e rotazione 

Mancanza di definizione di una tempistica precisa 

Omessa applicazione delle penali 
16 

Rispetto della normativa (anche regolamentare) in 
materia. Motivazione ampia ed esauriente in ordine alla 
scelta del sistema di affidamento e del criterio di 
aggiudicazione 

PREDETERMINAZIONE 
REQUISITI DI 
QUALIFICAZIONE 

Stabilire criteri strettamente necessari a garantire 
l’idoneità allo svolgimento della prestazione sia in 
termini finanziari sia in termini tecnici 

PREDETERMINAZIONE 
DEL 

CRONOPROGRAMMA 

La redazione del cronoprogramma deve tenere conto 
delle esigenze dell’ente e delle oggettive tempistiche di 
realizzazione. Deve essere fornita dal RUP dichiarazione 
di congruità del cronoprogramma. 

VALUTAZIONE DELLE 
OFFERTE 

Valutazione in violazione dei requisiti 

9 

Rigorosa motivazione della valutazione nel verbale di 
gara e nel conseguente provvedimento di aggiudicazione 
definitiva. 

Esperimento dei controlli previsti per legge ed esplicita 
attestazione dell’esito nel provvedimento definitivo 

PROCEDURE 
NEGOZIATE 

Violazioni del principio di trasparenza 

16 

  La comparazione delle offerte e le operazioni devono 
essere riportate in un verbale sottoscritto dal 
Responsabile 
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AFFIDAMENTI DIRETTI Scelta di questa modalità di affidamento in violazione della 
normativa 
 
Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par condicio  
 
Indebito frazionamento del valore dell’affidamento 

16 

Motivazione precisa ed esauriente in punto di fatto e di 
diritto in   ordine alla scelta dell’affidamento diretto. 
Richiamo espresso alle disposizioni regolamentari che 
consentono l’affidamento in economia. Rigoroso rispetto 
(e relativa espressa dichiarazione) del divieto di 
frazionamento artificioso. 
Trasmettere elenco degli affidamenti diretti (oggetto, 
affidatario, importo) al responsabile anticorruzione entro 
il 31/07 e 31/01 

REVOCA DEL BANDO Revoca in difetto dei presupposti per agevolare un 
concorrente 4 

Motivazione puntuale ed esauriente nel 
provvedimento di revoca 

VARIANTI Utilizzo improprio delle varianti come misura 
compensativa di errori di progettazione 

Ammissione di varianti non supportate da verificabili e 
motivate ragioni di fatto al fine di far recuperare 
all’operatore economico lo sconto praticato in sede di gara o 
fargli conseguire guadagni extra 

9 

Redazione a cura del RUP di specifica relazione con 
puntuale motivazione che espliciti i presupposti di fatto e 
di diritto a sostegno della proposta di variante. Relazione 
da allegare quale parte integrante dell’atto di 
approvazione. 

SUBAPPALTI Svolgimento non autorizzato di subappalto 

Subappalti eseguiti in difetto di autorizzazione 4 

Rispetto della normativa in materia. Puntuale verifica dei 
requisiti e dei presupposti. Controlli periodici sul cantiere 
da parte di direttore lavori e RUP. 

APPROVAZIONE 
CONTABILITA’ 

Verifiche non accurate della contabilità per consentire al 
contraente di percepire indebiti compensi 

9 Puntuale motivazione dell’atto di approvazione di 

liquidazione PREDISPOSIZIONE 
DOCUMENTO DI 
LIQUIDAZIONE 

INDIVIDUAZIONE 
CONTRAENTE per acquisto 
di beni e servizi 

Scelta del fornitore in modo non conforme alle previsioni di 
legge 16  

Approfondita motivazione nel provvedimento che dia 
ampiamente conto dei presupposti di fatto e di diritto che 
rendono legittima la modalità di affidamento prescelta. 
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PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI PRIVI DI 

EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO 

 -Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 
MISURA 

DEL 
RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

PERMESSI DI 
COSTRUIRE – 
ISTRUTTORIA 

verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare 
interventi non legittimi 

12 Esercizio controllo successivo di regolarità a 
campione secondo modalità del regolamento 
comunale. 

PERMESSI DI 

COSTRUIRE / 
INTEGRAZI ONI­
PREAVVISO 

DINIEGO 

Richiesta di integrazioni non necessarie per aggravare il 
procedimento 

4 Esercizio controllo successivo di regolarità a 
campione secondo modalità del regolamento 
comunale. 

PARERE COMMISSIONE 
PAESAGGISTICA 

Richiesta di parere quando non dovuto per aggravare il 
procedimento 

4 Indicazione di adeguata motivazione nell’atto di 
richiesta parere/convocazione commissione 
paesaggistica 

OPERE A SCOMPUTO Sovrastima del valore delle opere a scomputo 9 

Relazione stima da parte del RUP VERIFICA COLLAUDO 
OPERE A SCOMPUTO 

Collaudo sommario per accettare opere non eseguite a regola 
d’arte per agevolare indebitamente il privato 

9 

DICHIARAZIONE 
IDONEITA’ ALLOGGI 

Effettuazione di sopralluoghi/attestazioni di comodo o 
attestazioni false per concedere/negare il ricongiungimento 

9 Trasmissione semestrale elenco dei 
sopralluoghi/attestazioni effettuati e relativo esito al 
RPC (31/01, 31/07) 

CONCESSIONE USO BENI 
PUBBLICI 

Concessione in violazione delle norme 
legislative/regolamentari con specifico riferimento al 
quantum 

12 Prevedere regolamentazione specifica ed 
eventualmente adeguare quella esistente 

GESTIONE GIURIDICA 
PERSONALE ­ FERIE 

Inesatta contabilizzazione giorni fruiti 3 Prevedere la possibilità di informatizzazione e 
tracciabilità del processo 

AUTORIZZAZIONE 
PERMESSI RETRIBUITI 

Autorizzazione in difetto dei requisiti 3 Informatizzazione e tracciabilità del processo 
previsioni di apposite circolari che richiamino la 
normativa vigente 
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GESTIONE ECONOMICA 
DEL PERSONALE – 
CONTRATTAZIONE 
DECENTRATA 
INTEGRATIVA 
ATTRIBUZIONE DI 
INDENNITÀ’  / PROGETTI 

Autorizzazione in difetto dei requisiti 12 Tracciabilità dei presupposti per assegnazione di 
indennità, premi, produttività per progetti ante 
stipula contratto decentrato integrativo. Verifica 
posteriore quando prevista ed eventuale attestazione 
oiv/nucleo di valutazione 
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PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI 

CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO  

-Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 
MISURA 

DEL 
RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Erogazione servizi sociali 
(es. ammissione a servizi che 

possono richiedere una 
compartecipazione dell’Ente) 

Elusione graduatorie 

Ammissione in difetto dei requisiti per agevolare soggetti 
senza titolo/priorità 

12 
Elaborazione e adozione del nuovo Regolamento  
ISEE. 

Conservazione di tutti gli atti istruttori al fine di 
ricostruire agevolmente a posteriori il percorso 
decisionale. Adozione del provvedimento sulla base di 
una motivata relazione dell’assistente sociale 

Erogazione contributi 
Economici per privati 

Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti che 
documentano il reale stato di necessità 

8 

Calcolo degli oneri dovuti 
pe r  i l  r i l asc io  d i  t i to l i  
autorizzatori 

Errata applicazione delle tariffe vigenti in relazione alla 
tipologia di opere da realizzare ed errata valutazione dei 
computi metrici a corredo delle richieste 

9 Rigoroso rispetto della normativa vigente, 
coinvolgimento di più soggetti nell’istruttoria 

Gestione economica del 
personale –autorizzazione 

straordinari 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 9 Presentazione richiesta autorizzazione allo straordinario 
da parte del dipendente e concessione straordinario per 
iscritto  

Gestione economica del 
personale – trasmissione dati 
per elaborazione stipendi 

Trasmissione dati non rispondenti alle rilevazioni 9 Verifica semestrale del costo del personale 

Concessione patrocini Assegnazione di patrocini con requisiti non conformi alle 
previsioni dell’ente per favorire determinati soggetti 

9 Approvazione di un  aggiornamento del 
regolamento e conseguente 
motivazione della deliberazione di concessione 

Concessione contributi 
economici ad associazioni/enti 

Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti che 
documentano il reale stato di necessità e comunque in 
difetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti 

12 Eventuale adeguamento e aggiornamento del regolamento 
comunale  
Applicazione nel rispetto della normativa vigente inclusa 
quella comunale 
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AFFARI LEGALI E 
CONTENZIOSO  

-Attivita’ 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

MISURA 
DEL 

RISCHIO 
MISURA DI TRATTAMENTO 

Conferimento incarichi per 
pareri 

Individuazione di un professionista di comodo con cui 
concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare 
interessi diversi da quello pubblico 

9 

Individuazione del professionista previa acquisizione del 
curriculum vitae, la cui valutazione deve risultare 
dall’atto di conferimento 

Conferimento incarichi per 
tutela legale 

Individuazione del professionista in difetto dei requisiti o di 
comodo per orientare l’esito del giudizio al fine di 
avvantaggiare interessi diversi da quello pubblico 

6 
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INCARICHI E NOMINE 
- Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 
MISURA 

DEL 
RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Nomina rappresentanti del 
Comune presso terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto di 
interessi 

15 

Acquisire prima dell’atto di nomina la dichiarazione di 
assenza di cause di incompatibilità/conflitto di interessi Nomina rappresentanti del 

Consiglio Comunale presso 
terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto di 
interessi 

15 

Nomina responsabile per la 
sicurezza 

Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

6 Acquisire prima dell’atto di nomina la 
dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/conflitto di interessi 

Acquisire e pubblicare il curriculum vitae, la cui 
valutazione deve risultare dall’atto di nomina 

Nomina medico competente Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

6 

Autorizzazione incarichi 
extra istituzionali ai 
dipendenti 

Criteri ad personam 4 Rispetto della disciplina contenuta nel nuovo 
Regolamento degli Uffici e dei Servizi 
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GESTIONE DELLE 
ENTRATE, DELLE 

SPESE E DEL 
PATRIMONIO  

Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 
MISURA 

DEL 
RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/locazioni, 

concessioni 

Concessione di utilizzo in violazione  dei 
presupposti regolamentari e tariffari 

12 Specifica attestazione di congruità del canone e di 
rispetto delle previsioni regolamentari all’interno del 
provvedimento. Previsione di idoneo atto regolamentare 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a condizioni 
economiche che possono rappresentare un danno erariale 

8 Rigoroso rispetto dei valori periziati e ribassi solo 
nei limiti normativi e regolamentari. 

Controllo del responsabile anticorruzione su tutti 
gli atti di alienazione 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 16 Specifica attestazione di rispetto delle previsioni 
normative/legislative all’interno del provvedimento 

Ammissione a 
prestazioni/servizi soggetti a 

tariffa 

Esenzione dalla tariffa in assenza dei presupposti 9 Specifica attestazione di rispetto delle previsioni 
regolamentari all’interno del provvedimento 

Aree mercatali ­ spunta Assegnazione/diniego degli spazi in assenza dei presupposti 

Mancato versamento dei soldi incassati 

12 Report trimestrale al responsabile anticorruzione 

Occupazione suolo pubblico 
– pagamento COSAP 

Concessione dell’occupazione senza pagamento 9 Controllo a campione dei provvedimenti di 
concessione 

Gestione economato Pagamento di beni in assenza di causa di servizio 16 Controllo a campione degli atti e dei buoni 
economali 

Liquidazione fatture Adozione del provvedimento omettendo la verifica della 
corretta esecuzione della prestazione 

9 Specifica dichiarazione all’interno della 
determinazione/atto  di aver verificato la correttezza e 
l’integrità della prestazione 

Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti 9 Pagamento in ordine cronologico; specifica motivazione 
resa al responsabile anticorruzione in caso di deroga 
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CONTROLLI, 
VERIFICHE, ISPEZIONI 

E SANZIONI - Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI 
RISCHIOSI 

   
MISURA 

DEL 
RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Controlli su SCIA Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 12 Attestazione dell’avvenuta verifica dei requisiti di 
fatto e di diritto che hanno fondato il consolidarsi della 
situazione di diritto in capo al cittadino istante, 
dichiarante o segnalante 

Controlli ed interventi in 
materia di edilizia privata, 
ambientale, esercizi 
commerciali e pubblici 

Omesso controllo / controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 12 Attestazione dell’avvenuta verifica dei requisiti di fatto 
e di diritto che hanno fondato il consolidarsi della 
situazione di diritto in capo al cittadino istante, 
dichiarante o segnalante 

Controlli su rispetto 
ordinanze 

Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 12 Controlli a campione su ordinanze e misure 
sanzionatorie da parte del responsabile 
anticorruzione 

Controlli a campione su 
dichiarazioni sostitutive 

Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 9 Trasmissione semestrale (31/01, 31/07) all      RPC 

dell’elenco dei controlli effettuati ANCHE SE 
NEGATIVO 

Sopralluoghi a seguito di 
segnalazione di privati 

Omesso controllo/controllo 
l’interessato 

di comodo per agevolare 12 Relazione puntuale con attestazione di quanto 
rilevato, trasmissione semestrale al Responsabile 
anticorruzione 

Contestazione sanzioni cds Omessa contestazione     16 Coinvolgere più soggetti nel processo 

Contestazioni sanzioni per 
violazione 
regolamenti/ordinanze 

Omessa contestazione     16 Coinvolgere più soggetti nel processo 
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SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI - Attivita’ 

POSSIBILI EVENTI 
RISCHIOSI 

   
MISURA 

DEL 
RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Conferimento del servizio 
all’esterno 

Esecuzione di operazioni sospette 
6 Individuazione un unico soggetto quale “gestore comune” 

delle segnalazioni di operazioni sospette 

Esumazione/               
Estumulazione (tra i servizi 
cimiteriali) 

Alterazione del corretto svolgimento del procedimento 8 Esercizio controllo successivo di regolarità 
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PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA – Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL RISCHIO 
 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Fase di redazione del Piano del 
Governo del Territorio 

Commistione tra scelte politiche non chiare e specifiche e soluzioni 
tecniche finalizzate alla loro attuazione sugli obbiettivi delle 
politiche di sviluppo territoriale (in particolar modo quando la 
pianificazione è affidata all’esterno) 
 
 

15 

Esplicitazione delle ragioni che hanno 
determinato l’amministrazione di affidare la 
progettazione a tecnici esterni; 
Accertata professionalità del soggetto a cui 
viene conferito l’incarico; 
Assenza di cause di incompatibilità o casi di 
conflitto di interessi; 
Previsione di forme di partecipazione della 
cittadinanza  

Fase di pubblicazione del PGT e 
raccolta delle osservazioni 

Asimmetrie informative 
 
 
 

6 

Attenta verifica del rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013 da 
parte del responsabile del procedimento; 
Massima divulgazione del Piano; 
Formale attestazione di avvenuta 
pubblicazione del piano e dei suoi elaborati, 
da allegare al provvedimento di approvazione 

Fase di adozione del PGT 
Verifica situazioni di incompatibilità ex art 72 TUEL 

 

4 

Verifica delle situazioni di incompatibilità o 
di conflitto di interessi; 
Obbligo di astensione degli amministratori 
dalla partecipazione alla delibera o ricorso alla 
delibera frazionata 

Fase di approvazione del 
piano 

Accoglimento di osservazioni che contrastino con gli interessi 
generali di tutela e razionale utilizzo del territorio 
 
 
 
 

12 

Predeterminazione e pubblicizzazione dei 
criteri generali che saranno utilizzati in fase 
istruttoria per la valutazione delle 
osservazioni; 
Motivazione puntuale delle decisioni di 
accoglimento delle osservazioni che 
modificano il piano adottato; 
Monitoraggio sugli esiti dell’attività 
istruttoria delle osservazioni presentate dai 
privati 

Concorso della Provincia al 
procedimento di approvazione del 
PGT Nel processo di approvazione 

dei piani comunali è necessario 
garantire la coerenza tra i vari livelli 

di governo del territorio 

Mancata adozione da parte degli enti delle proprie determinazioni 
nei termini di legge;  
Istruttoria non sufficientemente approfondita del piano da parte del 
responsabile del procedimento;  
L’accoglimento delle controdeduzioni comunali alle proprie 
precedenti riserve sul piano, pur in carenza di adeguate motivazioni 

15 

Massima trasparenza degli atti, anche 
istruttori, al fine di rendere evidenti e 
conoscibili le scelte operate;  
Rafforzamento delle misure di controllo 
attraverso il monitoraggio interno, anche a 
campione, dei tempi procedimentali e dei 
contenuti degli atti 
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Varianti specifiche al PGT 

Significativo aumento delle potestà edificatorie o del valore d’uso 
degli immobili interessati;  
Scelta o maggior utilizzo del suolo finalizzati a procurare un 
indebito vantaggio ai destinatari del provvedimento;  
Possibile disparità di trattamento tra diversi operatori;   
Sottostima del maggior valore generato dalla variante 
 
 
 

15 

Ampia diffusione degli obbiettivi della 
variante di piano e degli obbiettivi di sviluppo 
territoriale, prevedendo forme di 
partecipazione dei cittadini; 
Attenta verifica del rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013 da 
parte del responsabile del procedimento; 
Motivazione puntuale e dettagliata delle 
decisioni sia di accoglimento che di rigetto 
delle osservazioni alla variante di piano 
adottata 

Adozione Piani attuativi d’iniziativa 
privata 

Mancata coerenza con il piano generale (e con la legge);  
Verifica da parte delle strutture comunali del rispetto degli indici 
e parametri edificatori e degli standard urbanistici stabiliti dal 
piano generale;  
Verifica della traduzione grafica delle scelte urbanistiche 
riguardanti la viabilità interna, l’ubicazione dei fabbricati, la 
sistemazione delle attrezzature pubbliche, l’estensione dei lotti da 
edificare;  
I medesimi rischi già esaminati per le fasi di pubblicazione, 
decisone delle osservazioni ed approvazione del PRG 
 
 

15 

Definire gli obiettivi generali in relazione alle 
proposte del soggetto attuatore con incontri 
preliminari tra gli uffici tecnici e gli organi 
politici dell’amministrazione; 
Richiedere ai promotori la presentazione di un 
programma economico finanziario relativo sia 
alle trasformazioni edilizie che alle opere di 
urbanizzazione da realizzare che possa 
consentire la verifica della fattibilità 
dell’intervento e l’adeguatezza degli oneri 
Economici; 
Le stesse possibili misure di prevenzione già 
esaminate per le fasi di pubblicazione, 
decisione sulle osservazioni ed approvazione 
del PRG 

Approvazione del piano attuativo 

Scarsa trasparenza e conoscibilità dei contenuti del piano;  
Mancata o non adeguata valutazione delle osservazioni pervenute, 
dovuta a indebiti condizionamenti dei privati interessati; 
Inadeguato esercizio della funzione di verifica dell’ente 
sovraordinato 

12 Si rinvia alle misure esaminate con 
riferimento al PGT 

Convenzione urbanistica 
Commistione tra interesse pubblico ed interesse privato 
 
 

15 

Accordi collusivi tra i componenti degli 
organi collegiali coinvolti nei procedimenti in 
materia 
Attenta verifica del rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013 da 
parte del responsabile del procedimento 

Esecuzione delle opere di 
urbanizzazione primaria 

Rischi analoghi a quelli previsti per l’esecuzione dei lavori 
pubblici;  
Mancato esercizio dei propri compiti di vigilanza da parte 
dell’amministrazione comunale al fine di evitare la realizzazione 
di opere qualitativamente; di minor pregio rispetto a quanto 
dedotto in obbligazione;  
Mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto che deve 
realizzare le opere 

15 

Verifica, secondo tempi programmati, del 
cronoprogramma e dello stato di avanzamento 
dei lavori 
Prevedere in convenzione apposite misure 
sanzionatorie, in caso di ritardata o mancata 
esecuzione delle opere dedotte in 
obbligazione 
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Permesso di costruire 

Verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare interventi 
non legittimi;  
Richiesta di integrazioni non necessarie per aggravare il 
procedimento; 
Richiesta di parere quando non dovuto per aggravare il 
procedimento 

12 Esercizio controllo successivo di regolarità 

Titoli abilitativi 
Verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare interventi 
non legittimi 12 Esercizio controllo successivo di regolarità 

Vigilanza 

Omissione o parziale esercizio della verifica dell’attività edilizia 
in corso nel territorio di competenza;  
Applicazione della sanzione pecuniaria, in luogo dell’ordine di 
ripristino che presuppone di procedere alla demolizione 
dell’intervento abusivo;  
Processi di vigilanza e controllo delle attività edilizie non 
soggette a titolo abilitativo edilizio, bensì totalmente liberalizzate 
o soggette a comunicazione di inizio lavori (CIL) da parte del 
privato interessato o a CIL asseverata da un professionista 
abilitato 

12 

Assegnare le funzioni di vigilanza a soggetti 
diversi da quelli che hanno l’esercizio delle 
funzioni istruttorie delle pratiche edilizie; 
Predisposizione di accurati sistemi di 
valutazione della performance individuale e 
organizzativa delle strutture preposte alla 
vigilanza, prevedendo obiettivi ed indicatori 
di attività che consentano di monitorare 
l’esercizio di tali compiti 
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Sezione 5 - COORDINAMENTO FRA GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

5.1 COORDINAMENTO CON IL CICLO DELLE PERFORMANCES    
La corresponsione dell’indennità di risultato, per la parte relativa alla performance organizzativa, dei 
responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa, con riferimento alle rispettive competenze, è 
direttamente e proporzionalmente collegata alla attuazione del Piano triennale della prevenzione della 
corruzione e del Piano triennale per la trasparenza dell’anno di riferimento.  

Gli obiettivi relativi all’attuazione delle azioni previste nel presente piano sono inseriti nel piano della 
performance. 

5.2 OBIETTIVI STRATEGICI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA PER IL TRIENNIO 2021/2023. 
Gli obiettivi strategici comuni e ripetuti nei vari piani di prevenzione possono cosi sintetizzarsi: 
a) programmare l’attuazione ed integrazione del sistema del monitoraggio e di risultati con i sistemi di con-

trollo interno; in particolare, il monitoraggio è necessario per assicurare l’efficacia del sistema di pre-
venzione della corruzione, indicando tempi e responsabili, mediante una incisiva definizione dei ruoli, 
prevedendo che gli stessi responsabili provvedano entro termini stabiliti ad un monitoraggio periodico del 
rispetto dei tempi procedimentali nonché ad una relazione annuale, entro un tempo stabilito, conclusiva 
sulle attività poste in essere, relative alla attuazione effettiva delle regole di legalità o integrità indicate, 
nonché sui rendiconti dei risultati raggiunti e realizzati, in esecuzione di quanto sarà contenuto nel piano 
triennale della prevenzione; 

b) allo stesso modo per le misure di prevenzione, queste vanno previste in maniera specifica,  indicati tempi 
e responsabili, dando evidenza alla loro attuazione attraverso lo stesso monitoraggio e relazioni conclusive 
periodiche di cui sopra; 

c) programmare una più incisiva definizione del ruolo dei Responsabili, anche per effetto dell'art. 16, comma 
1, lett. l/bis, l/ter e l/quater, del TUPI 165/01, prevedendo una serie di compiti in capo ai Responsabili 
quali referenti per il proprio settore, di svolgere attività informativa dell’autorità giudiziaria (art. 16 
D.L.gs n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.), di 
partecipare al processo di gestione del rischio, di proporre le misure di prevenzione (art. 16 D.L.gs n. 165 
del 2001), di assicurare l’osservanza del Codice di comportamento, di verificare le ipotesi di violazione, 
di adottare le misure gestionali di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale (artt. 
16 e 55/bis D.L.gs n. 165 del 2001); di osservare le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della 
L. n. 190 del 2012), ogni altro compito ed adempimento che sarà previsto nel piano, 

d) programmare la progressiva implementazione della pubblicazione dei dati, documenti ed informazioni, in 
materia di trasparenza; in particolare definire in maniera incisiva i compiti dei dirigenti  di settore, 
ciascuno per il settore di competenza, quali gli obblighi di pubblicazione, il costante aggiornamento, 
completezza, tempestività, regolare flusso ed aggiornamento delle informazioni e dati da pubblicare, tutti 
gli adempimenti di pubblicazione previsti dal D.L.gs 33/13 e attuando quanto sarà previsto nel Piano della 
Trasparenza e Piano Anticorruzione. I Responsabili rendono disponibili i dati di competenza da pubblicare 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

e) programmare, con periodicità annuale, un piano di formazione del personale comprendente almeno una 
giornata di presentazione generale della normativa e dei contenuti del Piano e, almeno una giornata 
specifica, per il personale addetto alle aree individuate come a rischio di corruzione, individuato dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di area; 

f) programmare una procedura per la gestione delle segnalazioni di condotte illecite, adottando un sistema 
di rilevazione informatica delle segnalazioni dei dipendenti; 

g) programmare, con riferimento ai processi e procedimenti che si fondano sulle autocertificazioni, metodi 
gestionali di settore di controllo sulla veridicità di tali atti; 

h) programmare le possibili misure di prevenzione dei rischi corruttivi, contestualizzando e adeguando le 
indicazioni e gli orientamenti forniti dall’ANAC nel Piano Nazionale in materia di governo del territorio. 

programmare puntuali misure correttive dirette a garantire la legalità dell’azione dell’ente, la funzionalità 
delle strutture e la definizione di ruoli e compiti dirigenziali, nel procedimento di  formazione degli atti 
deliberativi; in particolare, deve presentarsi in modo chiaro la distinzione delle diverse fasi nel processo di 
formazione degli atti deliberativi, utile ed indispensabile ai fini di un corretto raccordo tra organi gestionali, 
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collegiali e Segretario, per la legalità dell’azione ed il buon funzionamento ed andamento 
dell’amministrazione nei principi di legalità e rispetto all’art. 97 della Costituzione. 

Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC “un valore programmatico ancora più incisivo”. Il PTPC, 
infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo 
di indirizzo.  

Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle 
amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è “elemento 
essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”.  

Pertanto, L’ANAC, approvando la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di 
prestare “particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 
partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”.  

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” 
da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (articolo 10 comma 3 del decreto 
legislativo 33/2013). 

Come già precisato, la legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativo 97/2016, dispone che l’organo 
di indirizzo definisca “gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del piano 
triennale per la prevenzione della corruzione”.  

Pertanto, secondo l’ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTPC devono essere necessariamente 
coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali:  
1. il piano della performance;  
2. il documento unico di programmazione (DUP).  
 
In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 “propone” che tra gli obiettivi strategico  operativi di tale 
strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al 
fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”.  

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP quantomeno 
gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi 
indicatori di performance”. 

Tali previsioni sono ribadite dal piano nazionale anticorruzione del 2019 di cui alla delibera n° 1064 del 
13.11.2019; 

5.3 MISURE TRASVERSALI ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Sono individuate le seguenti regole per l’attuazione della legalità o integrità che costituiscono misure minime 
di contrasto per la prevenzione della corruzione, tra l’altro previste nel P.N.A:  

1. Adempimenti relativi alla trasparenza  
1.1 La trasparenza e le gare d’appalto 
2. Codici di comportamento approvato con deliberazione della Giunta Comunale n° 83   del  

30.11.2020   in ottemperanza alle linee guida Anac come da delibera 177 del 19.02.2020 
3. Informatizzazione processi  
4. Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 
5. Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi  
6. Inconferibilità ­ incompatibilità di incarichi dirigenziali e incarichi amministrativi di vertice 
7. Svolgimento di incarichi d’ufficio ­ attività ed incarichi extraistituzionali.  
8. Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici 
9. Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro  
10. Whistleblowing 
11.  Patti di integrità (schema allegato al presente piano) 
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12. Rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione 
13. Controlli interni 
14. Monitoraggio dei tempi di procedimento 
15. Ricorso all’arbitrato con modalità che ne assicurino la pubblicità e la rotazione 
16. Monitoraggio sui modelli di prevenzione della corruzione in enti pubblici vigilati dal Comune 
     ed enti di diritto privato in controllo pubblico partecipati dal Comune 
17. Formazione del personale  
18. Coinvolgimento degli attori esterni ed interni 

 

1. LA TRASPARENZA 
Ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “All'interno di ogni amministrazione il 
responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza…”. Nell’ambito della discrezionalità 
accordata dalla norma e della propria autonomia organizzativa, il Comune di Spinadesco ha previsto lo stesso 
soggetto per entrambe le responsabilità. 
Considerato che la trasparenza è una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, è pertanto 
assicurato uno stretto coordinamento tra il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e il 
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.) nonché tra le attività svolte dai rispettivi 
responsabili. 

Normativa di riferimento: D.lgs. n. 33/2013 art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30,32, 33 e 34, L. n. 
190/2012 Capo V della L. n. 241/1990 Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza 
Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) del 2016 e PNA del 2019; 

Azioni da intraprendere: si rimanda alla Sezione Trasparenza. 

Il Responsabile per la trasparenza verificherà a campione l’attuazione degli adempimenti di trasparenza. 

Soggetti responsabili: Responsabile per la trasparenza e tutti i Responsabili di settore 

1.1  LA TRASPARENZA E LE GARE D’APPALTO  
Il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (pubblicato nella 
GURI 19 aprile 2016, n. 91, S.O.) ha notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure 
d’appalto.  

L’articolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico, del 
decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblichino, nel proprio profilo 
del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza 
sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione 
pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse.  

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 
dall’amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone:  
“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi 
quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi 
dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo 
del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’ articolo 120 del codice del processo 
amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il 
provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle 
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valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali.  
E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella 
stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione”. 
Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le stazioni 
appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web:  

a) la struttura proponente;  

b) l’oggetto del bando;  

c) l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte;  

d) l’aggiudicatario;  

e) l’importo di aggiudicazione;  

f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  

g) l’importo delle somme liquidate.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in 
tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare 
e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.  

Azioni da intraprendere: le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 

Soggetti responsabili: tutti i Responsabili di settore. 
 

 
2. CODICI DI COMPORTAMENTO 

Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione molto importante al fine di orientare 
in senso legale ed eticamente corretto lo svolgimento dell’attività amministrativa. 
L’articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012, dispone che la 
violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del Piano 
di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì 
rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità 
siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. La Giunta Comunale, ha approvato, 
con deliberazione n. 83 del 30.11.2020 il Codice di Comportamento.  

Normativa di riferimento: art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 
190/2012 D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. Intesa tra Governo, Regioni 
ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 Piano Nazionale 
Anticorruzione (P.N.A.). 

Azioni da intraprendere: si rimanda integralmente alle disposizioni di cui al DPR 62/2013 sopra citato, al 
Codice di comportamento integrativo e alla circolare richiamata del Responsabile della prevenzione. 

La formazione riguarda anche il Codice di comportamento, anche con esempi pratici, al fine di rendere ben 
consapevoli i dipendenti. 

Il Codice di Comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, nonché quello dei dipendenti del 
Comune di Spinadesco è già pubblicato in Amministrazione trasparente. Nell’anno 2020 con la deliberazione 
della Giunta Comunale  n° 83   del  30.11.2020 si è proceduto ad approvare il nuovo codice di comportamento   
in ottemperanza alle linee guida Anac come da delibera 177 del 19.02.2020 

Le clausole relative ai Codici di comportamento dovranno essere inserite nei contratti.  

Soggetti responsabili: tutti i Responsabili di settore. 
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3. INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 
Come evidenziato dallo stesso Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), l’informatizzazione dei processi 
rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente efficace dal momento che 
consente la tracciabilità dell’intero processo amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le connesse 
responsabilità. 
Azioni da intraprendere: con l’obiettivo di giungere alla maggiore diffusione possibile 
dell’informatizzazione dei processi, entro la scadenza del primo aggiornamento del Piano, tutti i Responsabili 
di settore sono chiamati a relazionare, anche oralmente, al R.P.C. con riguardo al livello di informatizzazione 
dei processi attuati nei rispettivi settori ed alla fattibilità e tempi, tenuto conto anche delle risorse finanziarie 
necessarie e disponibili, di una progressiva introduzione/ estensione della stessa. La valutazione dello stato 
dell’arte consentirà di vagliare eventuali misure volte all’applicazione dell’informatizzazione in ulteriori 
processi, ove possibile. 

Soggetti responsabili: tutti i Responsabili di settore. 
 

4.  ACCESSO TELEMATICO A DATI, DOCUMENTI E PROCEDIMENTI 
Rappresenta una misura trasversale particolarmente efficace dal momento che consente l’apertura 
dell’amministrazione verso l’esterno e quindi la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull’attività 
da parte dell’utenza. 
Normativa di riferimento: D.lgs. 82/2005 art. 1, commi 29 e 30, legge n. 190/2012 Piano Nazionale 
Anticorruzione (P.N.A.). 

Azioni da intraprendere: con l’obiettivo di giungere alla maggiore diffusione possibile dell’accesso 
telematico a dati, documenti e procedimenti, entro la scadenza del primo aggiornamento del Piano tutti i 
Responsabili sono chiamati a relazionare, anche oralmente, al R.P.C. con riguardo all’esistenza di tale 
strumento nei rispettivi settori e alla possibilità di ampliarne / introdurne l’utilizzo. 

Soggetti responsabili: tutti i Responsabili di settore. 
 

5.  MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 
L’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra 
l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 

A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del possibile 
conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del D.P.R. n. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici” nonché quelle in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza” secondo quanto previsto dal 
successivo articolo 7 del medesimo decreto. 

Normativa di riferimento: art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012 artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013 Piano 
Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) ed aggiornamento PNA del 2019 delibera n° 1064 del 13.11.2019 codice 
di comportamento 

Azioni da intraprendere: 
a) Il responsabile, in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse dell’atto di aver 

verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di 
interesse. Analoga dichiarazione, con riferimento agli atti degli organi di governo, è resa dagli 
amministratori al segretario che ne da’ atto nel verbale di seduta.  

b) I componenti delle commissioni di concorso o di gara, all’atto dell’accettazione della nomina, rendono 
dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela o professionali con gli amministratori ed i 
dirigenti o loro familiari stretti. Analoga dichiarazione rendono i soggetti nominati quali rappresentanti 
del Comune in enti, società, aziende od istituzioni.  

Soggetti responsabili: tutti i Responsabili di settore e tutti i dipendenti. 
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6. INCONFERIBILITÀ INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI E INCARICHI 
AMMINISTRATIVI DI VERTICE 
Normativa di riferimento: decreto legislativo n. 39/2013 Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita 
dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) ed 
aggiornamento PNA del 2019 delibera n° 1064 del 13.11.2019 

Azioni da intraprendere: L'accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall'interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 pubblicata sul sito 
dell'amministrazione (art. 20 del D.L.gs. n. 39/2013) all'atto del conferimento dell'incarico circa l’insussistenza 
delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal decreto citato. Segue quindi dichiarazione annuale 
nel corso dell'incarico sulla insussistenza delle cause di incompatibilità. Il Responsabile del Settore Personale 
cura l’acquisizione annuale delle autocertificazioni. Le dichiarazioni vanno pubblicate in Amministrazione 
trasparente.. In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità l'incarico è nullo ai sensi dell'art. 17 del 
D.L.gs. n. 39/2013. 

Soggetti responsabili: Responsabile del Settore Risorse Umane; tutti i Responsabili di settore. 

Note: misura comune ai seguenti incarichi: Segretario Comunale, Responsabili di settore. 
 
7. INCARICHI D’UFFICIO, ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI VIETATI AI 

DIPENDENTI 
L’articolo 53, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001 prevede che «(…) con appositi regolamenti emanati su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri 
interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto1988, n. 400, e successive modificazioni, 
sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli 
incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2». 

Normativa di riferimento: art. 53, comma 3-bis, d.lgs n. 165/2001 art. 1, comma 58-bis, legge n. 662/1996 
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). ed aggiornamento PNA del 2019 delibera n° 1064 del 13.11.2019 
codice di comportamento 

Azioni da intraprendere:. Rispetto delle misure introdotte in apposita sezione del nuovo regolamento degli 
uffici e dei servizi  

Soggetti responsabili: Responsabile Personale. 
 

8. FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI 
L’articolo 35-bis del d.lgs n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che, al fine di prevenire il 
fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici «Coloro che sono 
stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del 
libro secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 
privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture 
e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere». 
Normativa di riferimento: art. 35­bis del d.lgs n.165/2001 Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)  
Codice di comportamento 
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 Azioni da intraprendere: obbligo di autocertificazione circa l’assenza delle cause ostative indicate dalla 
normativa citata per: 
a) membri commissione; 
b) responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio individuate dal presente Piano, appartenenti al livello 
giuridico D. 
Soggetti responsabili: Responsabili di settore interessati all’organizzazione di commissioni ­ Responsabile 
Personale per acquisizione delle autocertificazioni di cui al precedente punto b). 
 

9. ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (pantouflage 
– revolving doors) 
L’articolo 53, comma 16­ter, del d.lgs n. 165/2001 prevede che: «I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed 
è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti». 

Normativa di riferimento: art. 53, comma 16­ter, D.lgs n. 165/2001 Piano Nazionale Anticorruzione 
(P.N.A.).Codice di Comportamento 

Azioni da intraprendere: nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi prevedere obbligo di autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere 
stipulato rapporti di collaborazione / lavoro dipendente con i soggetti individuati con la precitata norma. 
Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazioni, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione 
vietati a norma del comma  16­ter del d.lgs. 165/2001 e smi.  
L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

Soggetti responsabili: Responsabili di settore interessati alle procedure di affidamento di cui sopra. 

10. WHISTLEBLOWING 
L’articolo 54-bis del D.lgs n. 165/2001 (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti) prevede che: 
«1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 
dell’articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte 
dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 
ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura  
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o 
indirettamente alla denuncia. 

2. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 
consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la 
difesa dell’incolpato. 

3. L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 
provvedimenti di competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell’amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

4. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.241, e 
successive modificazioni». 
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Il whistleblower è colui il quale testimonia un illecito o un’irregolarità durante lo svolgimento delle proprie 
mansioni lavorative e decide di segnalarlo a un soggetto che possa agire efficacemente al riguardo. Il 
whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a incentivare e proteggere tali 
segnalazioni. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, 
reati o irregolarità a danno dell’interesse dell’Ente (e non quelle relative a soggettive lamentele personali). La 
segnalazione si configura essenzialmente come uno strumento preventivo dal momento che la sua funzione 
primaria è quella di portare all’attenzione dell’organismo preposto i possibili rischi di illecito o negligenza di 
cui si è venuti a conoscenza. Per assicurare tempestività di intervento ed evitare la divulgazione incontrollata 
di segnalazioni potenzialmente lesive per l’immagine dell’ente è preferibile che sia preposto a ricevere le 
segnalazioni un organo o una persona interna. 

Per l'applicazione della misura si rimanda integralmente alle disposizioni di cui al DPR 62/2013 sopra citato e 
al Codice di comportamento integrativo. 

Le segnalazioni possono essere effettuate mediante e­mail al RPC, mediante segnalazione scritta e sottoscritta 
da consegnarsi personalmente al RPC, il quale deve garantire la riservatezza circa i dati del segnalante e 
rilasciare ricevuta della segnalazione. A tale scopo, sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica, è stato 
pubblicato un apposito modulo utilizzabile da tutti i dipendenti pubblici. Infine ogni dipendente può utilizzare 
per la segnalazione l’indirizzo e­mail appositamente creato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC): 
whistleblowing@anticorruzione.it 

Per una maggiore garanzia di anonimato potrà essere istituita una casella di posta elettronica dedicata, 
accessibile esclusivamente dal RPC. Si ritiene che ciò possa essere sufficiente a garantire l’anonimato. 

Si richiama, da ultimo, la Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 dell’ANAC avente ad oggetto “Linee guida 
in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”. 

Si provvederà ad implementare la Sezione Amministrazione Trasparente della modulistica per eventuali 
segnalazioni. 
 

11. PROTOCOLLI DI LEGALITÀ 
Dopo il pronunciamento dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, a 
mezzo determinazione n. 4/2012 circa la legittimità di prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che 
impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti, anche questa 
amministrazione comunale, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della legge n. 190/2012, potrà eventualmente, 
compatibilmente con le risorse umane disponibili ed il tempo a disposizione,  predisporre protocolli di legalità 
e patti di integrità per l’affidamento di commesse. 
Pertanto, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, una volta adottati protocolli di legalità, verrà 
inserita la clausola di salvaguardia che “il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà 
luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. 
 

12. ROTAZIONE DEI DIPENDENTI 
Come previsto nel Piano nazionale anticorruzione questa amministrazione in ragione delle ridotte dimensioni 
dell’ente e del numero limitato di personale operante al suo interno e alla conseguente infungibilità delle varie 
professionalità, ritiene che la rotazione del personale incaricato di responsabilità di servizio causerebbe 
inefficienza e inefficacia dell’azione amministrativa tale da precludere in alcuni casi la possibilità di erogare 
in maniera ottimale i servizi ai cittadini. Pertanto, si ritiene opportuno non applicare nessuna rotazione 
del personale. 
 

13. CONTROLLI INTERNI 
A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente Piano, è da considerare il sistema dei controlli interni 
che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 "Disposizioni urgenti in materia di 
finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate 
nel maggio 2012", poi convertito in L. n. 213/12. 
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La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, in osservanza al 
principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 
Tra tale misura assume particolare rilievo il controllo interno successivo di legittimità svolto nel rispetto del 
regolamento sui controlli interni del Comune sugli atti prodotti dall’amministrazione. 
 

14. MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 
Strumento di prevenzione particolarmente rilevante è quello relativo al “monitoraggio dei termini del 
procedimento”, che ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012, costituisce uno degli obiettivi 
del Piano. 
L’Ente, con deliberazione di G.C. n. 14 del 24.02.2015 ha individuato il soggetto a cui attribuire il potere 
sostitutivo in caso di inerzia (art. 2, comma 9 bis, L. 241/1990 e s.m.i.) nel Segretario comunale pro tempore. 

Ai fini di attuare la presente misura di prevenzione, il monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 
sarà effettuato da ciascun Responsabile di Area il quale dovrà trasmettere, con propria attestazione, i risultati 
al Responsabile della prevenzione e della corruzione semestralmente, evidenziando il rispetto dei termini e/o 
qualsiasi altra anomalia accertata e indicando, per ogni procedimento nel quale i termini non sono stati 
rispettati, le motivazioni di fatto e di diritto di cui all’art 3della legge 241/1990 e s.m.i., che giustificano il 
ritardo. 

Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di esercizio dei 
controlli di regolarità amministrativa previsti dal regolamento comunale sui controlli interni. Tale 
monitoraggio verrà effettuato tenendo conto della tempistica di cui allo svolgimento del procedimento. 

L’obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la L.190/2012, all’art. 1 comma 28, 
chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione delle anomalie e la pubblicazione dei 
risultati sul sito web istituzionale di ciascuna amministrazione. 

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di un 
possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato, ma valutato al fine di proporre azioni correttive. 
 

15.  RICORSO ALL’ARBITRATO CON MODALITÀ CHE NE ASSICURINO LA PUBBLICITÀ 
E LA ROTAZIONE 

I riferimenti normativi statali per il ricorso all’arbitrato sono i seguenti: 
 gli artt. 4, 241, 242 e 243 del D.L.gvo 12.04.2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici di 

lavori, servizi, forniture” che prescrivono, tra le altre cose, che l’arbitrato debba essere previamente e 
motivatamente autorizzato dall’organo di governo dell’amministrazione, a pena di nullità; 

 il Decreto del Ministro dei lavori pubblici 02.12.2000, n. 398, art. 10, commi 1, 2, 4, 5, 6 e tariffa 
allegata (Regolamento recante e norme di procedura del giudizio arbitrale); 

 le disposizioni, le disposizioni del Codice di Procedura Civile – Libro IV – Dei procedimenti speciali 
– Titolo VIIII – artt. 806 ­ 840; 

 direttiva del 05.07.2012 del Ministro delle infrastrutture e trasporti che limita il più possibile la 
clausola compromissoria all’interno dei contratti pubblici. 

Questa amministrazione si impegna a limitare, laddove possibile, il ricorso all’arbitrato, nel rispetto dei 
principi di pubblicità e rotazione definiti dai riferimenti normativi sopra richiamati e nei limiti consentiti 
dalla propria organizzazione interna. 
 
16. MONITORAGGIO SUI MODELLI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE IN ENTI 

PUBBLICI VIGILATI DAL COMUNE ED ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO 
PUBBLICO PARTECIPATI DAL COMUNE 

Al fine di dare attuazione alle norme contenute nella Legge n. 190/2012 e del D.Lgs 39/2013 gli enti pubblici 
vigilati dal Comune, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e le società partecipate/controllate ai quali 
partecipa il Comune, sono tenuti a soddisfare una serie di adempimenti come meglio delineato nella 
Determinazione n. 8/2015 dell’Anac. Il responsabile della prevenzione e della corruzione ha già provveduto 
ad inviare nota prot. 5406 del 30.12.2015 alle partecipate. 
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Normativa di riferimento: l. n. 190/2012, D.Lgs 39/2013, Piano Nazionale Anticorruzione e Aggiornamento 
(P.N.A.). 
Azioni da intraprendere: monitoraggio/vigilanza sul rispetto della specifica normativa vigente da parte dei 
soggetti partecipati. 
Soggetti responsabili: Il responsabile del settore finanziario e quello delle partecipazioni esterne in 
collaborazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione. 
 
17. LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Secondo gli indirizzi del PNA 2013 il Piano anticorruzione reca:  
a) l’indicazione del collegamento tra formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della 
formazione; 
b) l’individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione; 
c) l’individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione; 
d) l’indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 
e) l’indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione; 
f) la quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione. 
L’ente è assoggettato al limite di spesa per la formazione fissato dall’articolo 6 comma 13 del DL 78/2010, 
per il quale: “a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche […], per 
attività esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 
2009. Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente l'attività di formazione tramite la Scuola 
superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i propri organismi di formazione”.  

La Corte costituzionale, con la sentenza 182/2011, ha precisato che i limiti fissati dall’articolo 6 del DL 
78/2010 per gli enti locali, sono da gestirsi complessivamente e non singolarmente.  

Inoltre, la Corte dei conti Emilia Romagna (deliberazione 276/2013), interpretando il vincolo dell’articolo 6 
comma 13 del DL 78/2010, alla luce delle disposizioni in tema di contrasto alla corruzione, si è espressa per 
l’inefficacia del limite per le spese di formazione sostenute in attuazione della legge 190/2012.  

Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli: 
­ livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  
­ livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi 

di controllo, ai funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti 
utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell'amministrazione. 

Alla luce del Piano Anticorruzione 2021/2023, si presenta la necessità di modificare il programma di 
formazione, per potenziare la formazione specifica per particolari attività, che affronti in modo più mirato le 
problematiche esaminate a livello generale negli anni scorsi. 

Destinatari della formazione saranno quindi oltre al Responsabile anticorruzione e ai responsabili di posizione 
organizzativa, tutto il personale che presti la propria attività nelle seguenti aree con più alto livello di 
probabilità di eventi rischiosi: Contratti/gare e appalti; Tributi; Opere pubbliche/ edilizia privata; Urbanistica 
e s.u.a.p.; Patrimonio/demanio; Attività economiche, commerciali e libero professionali/ Servizi 
Amministrativi; Servizi alle imprese; Concorsi. 

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, ecc.  

A questi si aggiungono seminari di formazione online, in remoto. 
Relazione Responsabile da trasmettere a tutti i dipendenti e responsabili del servizio nonché per conoscenza 
al Sindaco; 
 

18.COINVOLGIMENTO DEGLI ATTORI ESTERNI ED INTERNI  
Attori esterni 

Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il 
coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 
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A tal fine una prima azione consiste nel diffondere i contenuti del presente Piano mediante pubblicazione nel 
sito web istituzionale per la consultazione on line da parte di soggetti portatori di interessi, sia singoli individui 
che organismi collettivi, ed eventuali loro osservazioni. 
L'amministrazione deve inoltre prevedere e possibilmente realizzare adeguate azioni di sensibilizzazione 
della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. A tal fine risulta fondamentale dare 
efficace comunicazione e diffusione alla strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata 
mediante il PTPC. L'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e di 
fiducia nella relazione con i cittadini ed il funzionamento di canali stabili di comunicazione. 
Potrà essere presa in considerazione la possibilità di attivare adeguati strumenti di segnalazione dall'esterno 
dell'Amministrazione, anche in forma anonima o informale, episodi di cattiva amministrazione, di conflitto 
d'interessi e di corruzione. 

Attori interni 
Risulta necessario sensibilizzare l’apparato organizzativo sulle tematiche oggetto del presente piano con 
particolare riferimento alla diffusione di una cultura sulla prevenzione della corruzione e alla acquisizione 
della consapevolezza delle responsabilità ricadenti sui dipendenti. 
Per tali ragioni risultano necessari percorsi formativi che sviluppino e migliorino le competenze individuali e 
la capacità del sistema organizzativo del Comune di assimilare una buona cultura della legalità traducendola 
nella quotidianità dei processi amministrativi e delle proprie azioni istituzionali. Le attività formative possono 
essere divise per tipologia di destinatari, dipendenti interessati e dipendenti coinvolti, nei confronti dei quali 
sarà destinata una formazione differenziata secondo i ruoli. 
L’Anac, con l’aggiornamento del PNA, suggerisce un maggior coinvolgimento degli organi politici   al fine di 
ingenerare una maggiore consapevolezza e condivisione degli obiettivi della lotta alla corruzione e delle misure 
organizzative necessarie. In una prima fase tale opportunità potrebbe essere realizzata individuando percorsi 
formativi, incontri, tavole rotonde e coinvolgendo i politici nell’aggiornamento e/o modifica del piano stesso. 

 
5.4  RESPONSABILITÀ 

Il RPC risponde nelle ipotesi previste dall'art. 1, co. 12, 13, 14, L. 190/2012. 
La mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente Piano costituisce elemento di valutazione 
della responsabilità dei Responsabili di Area e dei dipendenti, con riferimento alle rispettive competenze, oltre 
che elemento di valutazione sulla performance individuale. 
Come previsto dal PNA (Allegato 1, par. B.1.16 pagg. 20/21), il presente PTPC individua, in via transitoria, 
come segue i soggetti REFERENTI del RPC: tutti i Funzionari apicali del Comune. 
Con successivi atti del RPC potranno essere individuati ulteriori referenti o specificate le funzioni di uno o più 
di essi. 
Per quanto riguarda le responsabilità derivanti dalla violazione del Codice di comportamento, si rinvia a quanto 
previsto dallo stesso. 

 
5.5  MONITORAGGIO DEL P.T.P.C. 
La verifica del funzionamento e dell'osservanza del Piano richiesta dall’art. 1, comma 12, lett. b),   L.190/2012, 
viene effettuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione per mezzo delle seguenti attività: 
a) riunioni periodiche, con i Responsabili di Area/Staff, di verifica dell’attuazione del Piano ed eventuale tempestiva 
informazione al Sindaco di eventuali anomalie riscontrate; 
b) organizzazione dell’attività di formazione prevista nel Piano; 
c) redazione di una relazione annuale sulla validità del Piano, da trasmettere all’Organo esecutivo e da pubblicare 
on line sul sito Internet dell’Amministrazione entro il 15 dicembre di ogni anno, ai sensi dell’art. 1, comma 14, della 
L. 190/2012; 
d) proposte di modifica o adeguamento del Piano a seguito delle verifiche di cui al punto a); 
e) verifica del rispetto dello svolgimento delle azioni entro i termini indicati nel Piano ed eventuale diffida ad 
adempiere nel caso di mancato rispetto dei termini. 
 
 
 
 
 
Sezione 6 -  LA TRASPARENZA  
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6.1 – Introduzione 
A partire dal 2017, si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e integrità nel Piano triennale 
di prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT), come indicato nella delibera n. 
831/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione sul PNA 2016, dove si legge testualmente che “…La 
soppressione del riferimento esplicito al Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, per effetto della 
nuova disciplina, comporta che l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non sia oggetto 
di un separato atto, ma sia parte integrante del PTPC come “apposita sezione”. La Sezione Trasparenza deve 
contenere le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di 
dati e informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa devono anche essere chiaramente identificati i 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni. 
Il Comune di Spinadesco intende dare piena attuazione al principio della trasparenza di cui all’art. 1 del D.Lgs. 
n. 33/2013 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed al principio della legalità ed integrità di cui 
all’art. 1, comma 15 e ss. della L. n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
La trasparenza dell’attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 117 comma 2 lett. m) della Costituzione, è intesa come accessibilità 
totale a tutte le informazioni concernenti la propria organizzazione, gli andamenti gestionali, l’utilizzo delle 
risorse ed i risultati ed è finalizzata a consentire forme diffuse di controllo interno ed esterno anche da parte 
del cittadino. 
 
6.2 - Obiettivi strategici della trasparenza 
Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza sono contenuti nei criteri generali per il nuovo Regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi  
Attraverso la presente sezione e la sua concreta attuazione, il Comune di Spinadesco intende realizzare i 
seguenti obiettivi: 
a) un adeguato livello di trasparenza, intesa quale “accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’Amministrazione”, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse; 
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità; 
c) la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, 
fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente; 
d) il libero esercizio dell’“accesso civico” quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 
informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati. 
La Sezione definisce le misure, i modi e le iniziative diretti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 
tempestività dei flussi informativi. 
Il Responsabile della Trasparenza, può richiedere che i Responsabili delle singole Aree provvedano a 
completare, rettificare, aggiornare, pubblicare in formato conforme alla normativa, gli atti e le informazioni 
previste.  
In relazione alle singole tipologie di dati da pubblicare, ciascun Ufficio competente per materia dovrà 
provvedere alla raccolta e predisposizione delle informazioni da pubblicare e curarne la pubblicazione sul sito 
nell’apposita sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”.  
L’omesso adempimento agli obblighi di pubblicazione delle informazioni e degli atti previsti dal presente 
Programma, così come l’omesso o ritardato aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei documenti, rileva 
sul piano disciplinare e viene valutato ai fini della determinazione dell’indennità di risultato. 
 
La presente sezione si prefigge di dare piena attuazione al principio di trasparenza attraverso le seguenti azioni:  
1) ricognizione delle norme vigenti;  
2) il raffronto tra lo stato di fatto delle misure adottate dal Comune di Spinadesco e gli obblighi di trasparenza 
previgenti e sopravvenuti;  
3) programmare gli interventi che devono essere effettuati per adeguare l'attuale stato di fatto agli obblighi 
legislativi, individuando i soggetti responsabili, i tempi entro i quali è concretamente possibile realizzare i 
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necessari adeguamenti, le criticità che devono essere affrontate ed eventualmente gli adempimenti che è 
obiettivamente impossibile conseguire. 

La pubblicità di dati inerenti all'organizzazione e all'erogazione dei servizi al pubblico è un importante e­
spressione della performance delle pubbliche amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi definiti 
nell'ambito del ciclo di gestione della performance.  

Le finalità generali del ciclo di gestione della performance riguardano, infatti, il miglioramento delle per­
formance conseguite dalle amministrazioni pubbliche nei confronti dei destinatari dei servizi erogati.  
All'interno del suddetto ciclo, quindi, il programma triennale per la trasparenza e l'integrità si inserisce quale 
strumento che rappresenta, da un lato, uno degli aspetti fondamentali della fase di pianificazione strategica 
all'interno del ciclo della performance, dall'altro permette di rendere pubblici agli stakeholder i contenuti stessi 
del piano e della relazione sulla performance.  
Agli obiettivi a livello strategico sono correlati gli indicatori per la misurazione della performance, funzionale 
al presidio dei processi lavorativi ed alcuni, in modo specifico, a rappresentare i risultati, comunicandoli con 
un linguaggio sempre più comprensibile per l’utente finale quale ad esempio il “cittadino”.  
Con rifermento alla performance, lo stesso è costituito dal PEG, integrato dal sistema di misurazione e 
valutazione della performance, nel quale sono contenuti gli obiettivi dei titolari delle posizioni organizzative 
e dei dipendenti che, in caso di esito positivo (incremento prestazionale), danno diritto, secondo il sistema di 
raccordo tra la valutazione ottenuta e la scala dei compensi a maggiorazione del salario  (salario accessorio). 
 
Gli obiettivi di trasparenza sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e operativa 
definita e negli strumenti di programmazione sottoriportati nella seguente tabella:  
 

Documento di programmazione 
triennale 

Periodo Obbligatorio Atto di Approvazione 

DUP ­ Documento Unico di 
Programmazione (art. 170 TUEL) 

2021­2023 SI EX LEGE 

Programmazione triennale del 
fabbisogno di personale 
 (art. 39 D.Lgs. 449/1997) 

2021­2023 
SI 

Prima dell’approvazione 
del bilancio 

Piano della performance triennale 
(art. 10 D.Lgs. 150/2009) 

2021­2023 NO Contestualmente al peg 

Piano triennale delle azioni 
positive per favorire le pari 

opportunità (art. 48 D.Lgs. 198/2006) 

2021­2023 SI 
Due mesi prima della 

scadenza 

Programmazione triennale dei 
LLPP (art. 21 del D.Lgs. 50/2016) 

2021­2023 SI 
Contestualmente al DUP 

semplificato 
Programmazione biennale di 

forniture e servizi  
(art. 21 del D.Lgs. 50/2016) 

2021­2023 SI 
Contestualmente al DUP 

semplificato 

Piano urbanistico generale  
(PRG o altro) 

 SI Già presente 

Peg semplificato, pdo e performance  2021­2023 NO 

Da aggiornare in data 
immediatamente successiva 

all’approvazione del 
bilancio 

 
 
6.3 - Normativa di riferimento 
L’elaborazione della presente sezione è avvenuta nel rispetto delle indicazioni contenute nei seguenti 
provvedimenti normativi e documenti: 

­ D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
­ Delibera Civit n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità”; 
­ Linee guida per i siti web della PA previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009,n. 8 del Ministero 

per la Pubblica amministrazione e l’innovazione; 
­ Delibera Civit n. 2/2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 

dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 
­ D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
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­ Delibera Civit n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 

­ Delibera Civit n. 65/2013 “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione 
concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”; 

­ Delibera Civit n. 66/2013 “Applicazione del regime sanzionatorio per la violazione di specifici 
obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs n. 33/2013)”; 

­ Delibera Civit n. 71/2013 “Attestazioni OIV sull’assolvimento di specifici obblighi di pubblicazione 
per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo della Commissione”; 

­ Delibera Civit n. 77/2013 “Attestazioni OIV sull’assolvimento di specifici obblighi di pubblicazione 
per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo dell’Autorità”; 

­ Circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica “D.Lgs. n. 33 del 2013 – attuazione 
della trasparenza”. 

­ DPR 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

­ Delibera ANAC n. 1310 DEL 28/10/2016  «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato 
dal d.lgs. 97/2016». 

­ Delibera Anac n° 1064 del 13.11.2019 
 
6.4 – Metodologia di lavoro 
La metodologia utilizzata per la costruzione del presente Programma è basata sulla delibera ANAC (ex Civit) 
n. 1310 del 28/10/2016  «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» e, 
in particolare, sull’allegato 1 di tale delibera, che dettaglia tutti gli obblighi di pubblicazione vigenti. Il file 
messo a disposizione dall’ANAC è stato implementato di una nuova sezione denominata “Responsabile della 
Pubblicazione”, che indica il titolare dell’obbligo di pubblicazione. 
L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione nei termini previsti dal presente piano, o la mancata  
predisposizione del piano triennale, costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale, 
anche sotto il profilo della responsabilità per danno di immagine e costituiscono comunque elemento di 
valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato per dirigenti e AA.OO. 2. Per quanto 
concerne l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.47 commi 1 e 2 del D.Lgs.33/2013, si applicano le 
procedure previste dal Regolamento ANAC del 16/11/2016 recante “Regolamento in materia di esercizio del 
potere sanzionatorio ai sensi dell’art.47 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal 
decreto legislativo 25 maggio 2016, n.97” . 
 
6.5 L’ACCESSO CIVICO E L’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 
L’articolo 6 del D.Lgs. 97/2016 ha riscritto l’art. 5 del D.lgs. 33/2013 ed ha introdotto un nuovo articolo, il 5­
bis. 
Sono previste due tipologie di accesso civico e precisamente: 
1) la prima, disciplinata dal comma 1 dell’art. 5, che testualmente recita: “L’obbligo previsto dalla normativa 
vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 
di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”.  
Si tratta del già vigente istituto dell’accesso civico, con relativa istanza da indirizzare al Responsabile della 
trasparenza dell’Ente, quando dati, informazioni ed atti, oggetto di pubblicazione obbligatoria nella sezione 
“Amministrazione trasparente” non risultano essere stati pubblicati. Comporta il diritto del cittadino di vedere 
pubblicato tutto ciò che in base al D.Lgs. 33/2013 debba essere oggetto di pubblicazione (pertanto interviene 
in un momento patologico, ovvero quando la p.a. sia inottemperante al suddetto adempimento). Se ne deduce 
agilmente che l’accesso civico è limitato ai soli dati, documenti e informazioni che vanno pubblicati.   
2) la seconda, disciplinata dal comma 2, dell’art. 5, che testualmente recita “Allo scopo di favorire forme diffuse 
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 
la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, 
nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto 
dall'articolo 5-bis”. 
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L’accesso civico di cui al comma 2 diviene più esteso rispetto a quello disciplinato dal comma 1 perché prevede 
che ogni cittadino possa accedere a dati e documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a prescindere 
dalla obbligatorietà di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 
Si tratta di nuova forma di accesso civico ai dati e documenti pubblici equivalente a quella che nel sistema 
anglosassone è definita Freedom of information act (FOIA), che consente ai cittadini di richiedere anche dati 
e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare. 
In sintesi: il F.O.I.A. consiste nel diritto del cittadino di poter accedere a qualunque dato o informazione 
detenuti dall’Amministrazione. Rispetto al precedente accesso civico (disciplinato dal riformato d.lgs. 
33/2013) si differenzia in termini quantitativi, perché il FOIA consente l’accesso a tutti i dati e informazioni, 
mentre l’accesso civico comporta il diritto del cittadino di vedere pubblicato tutto ciò che in base al d.lgs. 
33/2013 debba essere oggetto di pubblicazione e si differenzia in modo marcato dall’accesso tradizionale di 
cui all’art. 22 e seguenti della legge 241/1990, il quale è limitato ai soli documenti e non anche ai dati e alle 
informazioni, richiedendo anche la presenza di un interesse differenziato da parte del cittadino, ovvero un 
interesse diretto, concreto e attuale. Il FOIA, invece, riguarda anche il semplice dato o informazione e 
prescinde dalla dimostrazione da parte del cittadino di un interesse differenziato. 
Verrà implementata la sezione Amministrazione Trasparente con la relativa modulistica e si darà attuazione a 
quanto previsto nella Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 in ordine a LINEE GUIDA RECANTI 
INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI 
ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 CO. 2 DEL D.LGS. 33/2013 Art. 5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 
33 del 14/03/2013 recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni». 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo 
obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
Responsabile 

della 
Pubblicazione 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2­bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto­sezione 
Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 

e della 
Trasparenza 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Documenti di programmazione 
strategico­gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 
norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Codice disciplinare e codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni 
del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione 
on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a 
tutti ­ art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1­bis, 
d.lgs. n. 33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 
nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di 
poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di 
benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati 
con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 
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Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013  

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione dell'interessato 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 10/2016 

  

Art. 37, c. 3­bis, 
d.l. n. 69/2013  

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)   

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo  

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013  

 
(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 
Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 
Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 
Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato).  

Responsabile 
settore 

amministrativo 
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Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1­bis, 

del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 
Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 
Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 
Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 
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Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato).  

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno 
Responsabile 

settore 
amministrativo 
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Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative 
a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Nessuno 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 
n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico).  

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite 
o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina contenente tutte 
le informazioni previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Area informatica 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

  Per ciascun titolare di incarico:    

 
Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità 
di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione 
di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate 
alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 
Responsabili del 

servizio 

Personale 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 
amministrativi di vertice  

  
Incarichi amministrativi di vertice      

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   
 

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1­bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 
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Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1­bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1­bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1­bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1­bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1­bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato).  

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1­bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1­bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 
Responsabili del 

servizio 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabili del 
servizio 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1­ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 marzo) 

Responsabili del 
servizio 
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Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non generali)  

  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 
 

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1­bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1­bis, 
d.lgs. n. 33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1­bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1­bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1­bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1­bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato).  

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1­bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1­bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 
Responsabili del 

servizio 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabili del 
servizio 
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabili del 
servizio 

Art. 14, c. 1­ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 marzo) 

Responsabili del 
servizio 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi 
titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche 
di selezione 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 

  

Art. 19, c. 1­bis, 
d.lgs. n. 165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di 
scelta 

Tempestivo 
Responsabili del 

servizio 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Non  si applica al 
Comune di Gerre 

de’ Caprioli 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1­
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili del 
servizio 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 
Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 
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(da pubblicare in tabelle) 

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico­
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ­ Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 
Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove 
scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Performance 
Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance 
(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

  Piano della Performance 
Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 
3­bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

  
Ammontare 
complessivo dei premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

  Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi ai premi 
 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 
della performance  per l’assegnazione del trattamento 
accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 
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(da pubblicare in tabelle) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia 
per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

  Benessere organizzativo 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016 

  

Enti controllati 
  

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

  Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile 
settore 

finanziario 
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società partecipate 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

  Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 
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Art. 22, c. 1. lett. 
d­bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, 
in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

  Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile 
settore 

finanziario 
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Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 

  

Tipologie di 
procedimento 

  

Tipologie di procedimento (da 
pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:     
Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio­assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n. 
33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 
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Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario 
o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, 
il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:    
Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac­simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, 
c. 29, l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi procedimentali 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto 
dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto­sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 
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della l. n. 
190/2012  

(link alla sotto­sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche.  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

Controlli sulle imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate 
le imprese in ragione della dimensione e del settore di 
attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle 
attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare 
per ottemperare alle disposizioni normative    

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle singole 
procedure 

 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 
Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 
scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo 
delle somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Tutti i servizi 
interessati 

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, 
c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016   

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

    Per ciascuna procedura:    
Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, 
di concorsi di idee e di concessioni. 

Avvisi di preinformazione ­ Avvisi di preinformazione 
(art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 
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Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Compresi quelli tra enti nell'mabito 
del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi ­  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza 
dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 
50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di affidamento ­ 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 
verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione ­ Avviso sull’esistenza 
di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; 
avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 
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open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori ­ Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto 
a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico­
finanziari e tecnico­professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 
giorni dalla loro adozione) 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula 
dei suoi componenti. 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di 
servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione 
di euro in esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

 
  

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui 
le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

  Per ciascun atto:    

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o 
il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 
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Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico­sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Bilanci 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011 Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 
relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 29, c. 1­bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011 Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 
relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Art. 29, c. 1­bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 ­ 
Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 ­ 
Art. 18­bis del 
dlgs n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 
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Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare 
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe 
Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei 
dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Carta dei servizi e standard di 
qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  
servizio 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 
Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Costi contabilizzati 
Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali 
che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 
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Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4­bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1­bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica  e aggregata             (da 
pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti 
effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Ammontare complessivo dei debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario 
o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
settore 

finanziario 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione 
e  verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla 
sotto­sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
­ Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
­ Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 
2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche 
in corso o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 
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finanza d'intesa con l'Autorità 
nazionale anticorruzione ) 

Pianificazione e 
governo del territorio 

  

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le 
loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente 
che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono 
ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi­benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi­benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Stato della salute e della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 
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Relazione sullo stato dell'ambiente 
del Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 
poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2­bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 

e della 
Trasparenza 

  
Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 

e della 
Trasparenza 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 

e della 
Trasparenza 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 

e della 
Trasparenza 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di 
cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 

Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 

e della 
Trasparenza 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 / Art. 
2, c. 9­bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 
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con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Tutti i servizi 

interessati 

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della 
decisione 

Semestrale 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Altri contenuti 
Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 
metadati e banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16  

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati 
della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale 
Responsabile 

settore 
amministrativo 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 
221  

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

Responsabile 
settore 

amministrativo 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7­bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti, in virtù di 
quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

…. 
Tutti i servizi 

interessati 

       
 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del 
D.Lgs. 33/2013)  

 
ALLEGATO 2 

Patto di Integrità  
art. 1 coma 17 della legge 190/2012 
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da allegare ai contratti d’appalto di lavori, servizi o forniture come da Paragrafo 5.11 del PTPCT 2021-2023 
Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del 
presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.  

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione appaltante.  

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.  

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del presente.     

Articolo 3 – L’Appaltatore:  

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare 
la scelta dell’aggiudicatario;  

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di 
corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo 
rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 
4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si 

accorderà, con altri partecipanti alla procedura;  
5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del mercato;  
6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della 

gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 
collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 
190/2012;  

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori 
e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: 
richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali 
o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione 
della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di 
terzi; B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. 
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confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; 
H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri;  

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione;  
11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 

confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 
contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione 
interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, 
sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

Articolo 4 – La stazione appaltante:  

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, 

in caso di violazione di detti principi;  
3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei 

dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici);  
4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei 

componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è 
assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 
comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento 

della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 

determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 
7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  
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Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, 
a regola d’arte, della prestazione contrattuale.  

 

Stazione appaltante _________________________________________  

 

 

Appaltatore ________________________________________________ 

 

 
 


